| PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI : 


nti ché af prondono per l’ostero 
no pagarsi in oro. 


cominciano col le 
* Ciascun foglio 


Si pregano i signori Associati, il 
cui abbonamento scade il 34 corr., 
‘8 coloro i 
a far pervenire per tempo la domanda 
> ed il prezzo d'abbonamento, affine di 
evitare ritardi 6 sbagli nella spedizione 
del, Giornale, 

“Si prega altresì ad inviare unità- 
mente al vaglia una fascia dell'abbo- 
namento in corso, 


30 luglio 


BOLLETTINO POLITICO 


Un giornale di Vienna, la Montags 
Revue, annuncia che i ministri unghe- 
resi Depretis, Tisza e Szell furono chia- 
mati a Vienna per prender parte coi 
ministri Auersperg, Andrassy, Hoffmann 
e Bylaut, ad un Consiglio nel quale si 
delibererà se sia giunto il momento di 
mobilizzare una parte dell'esercito au- 
striaco. Che l’Austria-Ungheria dovesse 
prendere provvedimenti militari ecce- 
zionali in vista dell'incalzare degli a 
venimenti in Turchia, non abbiamo mai 
dubitato. Crediamo poi che l’attitudineri» 
cisamente bellicosa della Rumenia , il 
contegno equivoco della Serbia, le vit- 
torie dei montenegrini, ‘abbiano avvà- 
lorato nel gabinetto di Vienna l'opi- 
nione che una politica troppo riservata 
e neutrale e passiva è da abbandonarsi. 

La Montags Revue dice che la. pre- 
senza di Midhat pascià a Vienna non 
ha nessuna relazione con questi prov- 
vedimenti dell’Austria-Ungheria. Si di- 
‘rebbe che la Montags Revue, mettendo 
questa aggiunta alla notizia dei provve- 
dimenti militari dell'impero, cì autorizzi 
a credere il contrario. Del resto Mi- 
dhat pascià che lascia Londra per Vienna, 
e ib questa città si trattiene un po' troppo, 
e ha lunghi colloqui col conte Andrassy, 
evidentemente non sta in ozio, molto 
più conoscendo il suò minore per la 
Turchia in pericolo, E il nostro corri- 
spondente di Vienna può essere benis- 
sìmo nel vero quando afferma che il ri- 
torno dell'ox-granvisir a Costantinopoli 
non è soltanto il risultato della preva- 
lenza dell'influenza inglese sulle rive 
del Bosforo, ma anche dell’azione con- 
corde di quelle potenze che hanno idee 
éd interessi conformi nella quistiorie 
orientale. L’Austria-Ungheria natural- 
mente è una di queste potenze. Gili av- 
venimenti ci diranno, ben presto sé, 


come aggiunge il nostro corrispondente 3 


viennese, questo ritorno di, Midhat pa- 
scià al potere ha davvero relazione co 

grandi avvenimenti politici internazio» 
hali e potrà risolversi a vantaggio re- 
lativo della Porta. Fòrsè è troppo tardi 
per le concessioni, che certamente le 
esigenze della Russia rierebbero coi suo- 
cessi delle sue armi, ma ad oghi modo 
fiunò meglio del liberàla e illuminato 
Midhat pascià, fiancheggiato dall'amici- 
zia e dall'appoggio morale, non foss'al- 
tro, dell'Inghilterra e dell'Austria-Un- 
ghèria , potrebbe tentare un’opera così 


Dart 


28 
AP?RENDIS? 


Le due Datonesse 


ROMANZO 
di T. Andersen 


A Chiara ella diede una sesitola dove 
erano differenti pezzi di pietre è an- 
nesso ad ognuno un bigliettino che por- 
tava i nomi di Tebe, di Ninive, di Ba» 
bilonia, ecc., ece. Chiara andò in estasi 
a veder tutte quelle antichità. 

— Ed io debbo possedere tatti questi 
tesori? — diss'ellai — Ma di dove li 
avete avuti? 

— Dalla stalla delle mie vacche — 
rispose la baronessa colla faccia più a- 
mabile del mondo: « I noîni li fio co- 
piati dal mio libro di geografia io stessa: 
quello è un libro molto utile. » 

“L Allorà è falsà ogni cosa? — e- 
sclamò Chiara... |. ea 

— Tu devi figurarti che sia vera e 
sarà come se fosso — rispose la baro- 
néssa. 

E di questo genere era Îl resto del 
gioco. RE 

Io non ho il coraggio d'i 


indirizzarle 


d'ogni mese 
0.008! per Roma come per le pro\jnciè 


Un foglio arretrato centesimi 20. 


lati desiderand abbonarsi, | 


lì, si i ! 
difficile e trovare una via onorevole di A 


Uscita da una situazione eccezionalmente | 
critica, A 

Una divisione dell’ esercito rameno, 
comandata dal generale Mano, ha pas- 
‘sato il Danubio per occupare Nicopoli. 
In questa città sventola già la bandiera ‘ 
rumena, L'occupazione di Nicopoli per 
parte delle truppe della Moldo-Valac- 
chia è stata fatta evidentemente in forza 
d’una disposizione del trattato conchiuso 
colla Russia. Non è esagerazione sup- 
porre che lo czat 6 il principe Gor- 
ciakoff, cui poco poteva giovare la coo- | 
perazione armata della Rumehia, ab- 
Diano voluto cor quest atto mettere, 
per così dire, l’Austria-Ungheria in un 
brutto impiccio. Questo è certo che alle 
decisioni che si stanno prendendo in 
questo momento a Vienna non è estra- 
nea, come più sopra abbiamo detto, 
l'attitudine della Ramenia. 


ll corrispondente viennese del Temps | 
riferisce un colloquio ch'egli ebbe con 
Midhat pascià. L'ex-granvisir non par- 
tirebbe per Costantinopoli, ma torne-' 
rebbe a Lotidra. Egli è di parere che 
meglio si può servire la Turchia a 
Vietita e a Londra che a Costantino- 
poli: Egli è convinto clie la pace non 
è prossima, che il governo dèl sultano 
persiste più che mai in una politica 
bellicosa, Lo stendardo del Profeta non 
verrebbe però spiegato. Infine Midhat 
pascià — e questa circostanza è note- 
vole, perehè dimostra che a Vienna e 
a Londra si sa sfruttare l'influenza del 
l'ex-granvisir nei Consigli del sultano 
in vista di scongiurare un pericolo —} 
dichiarò che nè l'Inghilterra nè l'Au-, 
stria consentitanno a una pace con-; 
chiusa direttamente fra la Russia è là, 
| Turchia. ; | 
! Nei giornali francesi troviatno il testo 

del discorso del maresciallo Mac-Mahon 
al sindaco di Bourges, Siccome è per- 
| fottamente identico a quello trasmessoci 
| ieri dal telegrafo non mette conto ri- 
produrlo. Aspetteremio piuttosto i com= 
menti che vi ricameranno sopra i giur: 
nali dei varii partiti. Il linguaggio. del 
capo dello Stato, par quanto autorevole; | 
per quanto applaudito a Boargès , non 
rischiara affatto la situazione , so ptt 


noti la rende ancora più mia e ports | 


colosa. Lo notizie da Parigi concordano 
nel dire che la confusione aumenta nell 
tegioni ufficiali e che scema a vista 
d'occhi la fiducia in un trionfo dei con- 
servatori nelle prossime elezioni. Jl par- 
tito repubblicano è saldo e sì avvantag= 
gia non poco delle divisioni , delle ire 
e dei sospetti che logorano 1° Unione 
| 0osì detta conservatrice. Neppure fra 
| ministri l'accordo esiste, @ taluni di 
Miro ministri riflettono con amatezzà 

lla probabilità, sifolto fondata , di rion 
| vedetsì ribletti. IM dica Décàzes è il 
signor Fourtou corrono questo pericolo. 


——P—---- - 


L'AMMINISTRAZIONE INTERNA 
Continuano ad arrivarci le notizie di | 
vittorio splendide riportate da’ nostri 


GIORNALE QUOTIDIANO 


ciali, i liberali moderati ottennero quasi 
dapertutto una sensibile maggioranza 
di voti e in non pochi riuscirono a 
sconfiggere i progressisti, i quali ave- 
vano avuta anche la sventura di essere 
apertamente appoggiati da' prefetti, da 


, sottoprefetti ,, da tutti gli agenti mini- 


seriali alti e bassi. 


| ‘Se la vittoria del nostro partito èi 


conforta, porgendo testimonianza solenne 
della sua forza e prevalenza nell’esti- 
mazione pubblica, ci addolora però il 
vedere come il ministro dell'interno, 
sempre focoso e violento, non con- 
prenda come l’interrenzione e l’ingeri- 
îtiento de’ suoi rappresentanti superiori 
@ inferiori nelle elezioni comunali e 
provinciali diminuiscano la loro auto- 
rità, con grande scapito della cosa pub- 


, blica, e falsino il concetto amministra- 


tivo delle elezioni. 


Dove per l'addietro gli elettori non > 


vedevano che uria quistione di buona 
amministrazione e di onestà nelle spese, 
orta sorge una quistione politica. Gli 


agenti del ministro dell'interno non la- , 


sciano fare e passare, ma pretendono 
avdacemente d'imporre i loro candidati. 
Pazienza se fossero candidati conosciuti 
e réputati per sento acuto e per posì- 
zione sociale; ma i prefetti hanno beh 
altro a pensare. Eglino non riguardano 
alle qualità morali de’ loro candidati ; 
riguardano alla loro bandiera politica, 
al loro color politico. Non richiedono 
che una cosa sola, che siano aderenti 
e ligi al ministro dell'interno. Che do- 
vrebbe loro importare del resto? Sono 
forse preposti alle province per curarne 
la retta amministrazione, per tutelatné 
l'ordine, per riconciliare le popolazioni ? 
Sono messi alla testa delle province per 
uno scopo più alto, per far trionfare 
una politica, la politica progressista, la 
quale crmai si confonde con l'antica 
politica borbonica, che l'Italia ha avuta 
la dabbenaggine di credere sconfitta con 
la caduta del governo che la rappre- 
sentita. 

Questa politica è stata così poco scon- 
fitta, che mira ad estendersi in tutta 
l'Iuitia, sostittendo la lettera della leggo 
Nifto Spitito che Pihforma. 

Sin quando durerà questo nuovo si- 
stema, che minaccia l'autonomia de’ co- 
muni e fa perdere talvolta di vista il 
finte delle elezioni amministrative, ch'è 
il miglior governo locale ? Duretà di 
certo finchè una grande manifestazione 
degli elettori non convinca il ministro 
dell'interno, esser tempo di eambiare 
di sttada e di restituire ad essi la loro 
libertà èd avprefetti, al sotto-prefetti', al 
questori, ispettori e delegati di sicu- 
rezza pubblica quella imparzialità, di 
eni sarebbero lieti di poter dar prova 


| come prima del 18 marzo 1876, perchè 


ricupererebbero quel prestigio, che ora 
stanno per perdere, se di già non lo 


amici nelle elezioni amministrative. Così | perderono rel tutto. 


ne' Consigli comunali come ne’ provin- 
| 
la parola — disse Ermanno ad Olger 

' accennando Elisabetta. 

! — Lo io bensi — disse Olger ay- 
vicinandosi al consigliere e a poco a poco 
intavolando la conversazione solità in 
tali occasioni, cioè se la signorina ve- 
niva per la prima volta in CGopenha- 
gen, sq era già sstatain molti. balli, 
quali produzioni avesse veduto in tea- 
tro ; e tutto ciò con tanta «lisinvoltura 
ehe Elisabetta cominciò a dubitare della 
propria monidria e è negar fede a'suoi 
occhi. Ermanno invece si accostò Ml 
consigliere ;a scambiar seco poche pa- 
role, innanzi che questi fosse sulle 
mosse per partire; e s'inchinò solamente, 
ma con grande emozione, ad Elisabetta. 

Qual serata fu questa per lei! Non 
mài la ricordanza di quella stanza mì- 
sterioba età stata in lei si vivace come 
in quella sera ove faceva per la prima 
volta il suo ingresso nel gran mondo... 
La commozione ch’ella aveva risentito 
a rivedere nelle sale della baronessa 

ne dué uomini la faceva tremare în 
tute È membra. 

— Ecco che per la prima volta tu 
hai yeduto abbastanza ! — le disse il 
consigliere allorchè furono nel legno. 

Ella duràva seco stessa un contrasto... 
non sapeva se dovesse dirgli : que' due 
uomini Ji avevo veduti anche prima. 

“Le pareva che ciò non si potesse dire, 
che le mancassero le parole. Ma chi 
erano dunque assi ? 


Ma iiesta manifestazione se non è | 


e e eee 


— Non sei mica ammalata, cara fi- 
gtiviola? — le chiese il coîisigliere. 

— Uh né; solamente stanca, dissai 
stanca. dia 

— Là tu non conoscervi nessuno, 
fuorchè madama Crone; ma ora ti no- 
minerò alcunì de’ principali 

Le nominò infatti parecchi, ma non 
Ermanno , il quale probabilmente ere- 


déva ell'avesse già capito che era il, 


filpote della baronessa, essendo anche 
sito chiamato per tale, 
Anche in quella serà pioveva come 


in quèll'altta siffatta, ed ella paragonava | 
le due serate, e intanto al di fuori, fra | 


le tenebre e lo scrosciar della pioggia, 
udiva il canto della guardia nutturna 
che diceva : 
È sulla mezzanolte 
Comparso è il Redestor! 
XXIIL 
El'sabetta ed Ermanno. 


Noi non abbiamo più riveduto il conte 
Ermanno dopo il matrimonio del conte 
Federico con Chiara, ed ora lo ritro- 
viamo, dopo molti anni d'assenza, in 
Copenhagen. Durante questi anni, da 
lui passati in paesi lontani, l'arte, la 
natura e l'esperienza erano stati suoi 
maestri, e bisogna confessare che tali 
maestri valgono non poco. Rinnoveremo 
ora la sua conoscenza. 

Lasciata ch'egli ebbe Elisabetta in 
quella sera davanti alla casa di Trine, 


ancora universale, è però di già troppo 
imponente per non ispirare delle gravi 
riflessioni a' nostri ministri. Si può ben 
perdonare loro di non aver un pro- 
gramma di governo, di far de” program- 
mi a parole per contraddirli coi fatti, 
ma che mettano per programma l'an- 
nientamento di ogni libertà locale, hon 
si può ammettere dalla nazione. È .la 
sola forza che resti agli. elettori nella 
perdita di tutte le franchige nelle ele- 
| zioni politiche. Almeno contro l’arbitrio 
che invade tutte le amministrazioni pro- 
testeranno gli elettori comunali e provin- 
ciali. Pretendere che tutti i Consigli co- 


lla pensino ad un modo, che tutti pi- 
glino l'imbeccata dal ministero, è ri- 


seguire che con.la. distruzione ..d' ogni 
guarentigia e d’ ogni libertà reale e 
effettiva. Conviene lasciare che ogni 
comune e ogni provincia scelga a pro- 
pri rappresentanti, coloroche meritarono 
maggiormente la loro fiducia, senza in- 
gerenza, senza intromissione d’alcuna 


munali siano d'uno stesso stampo, che tutti | faranno pervenire, per mezzo del 


| 
| 


autorità centrale o d’alcun rappreseri- ‘ 


tante dell'autorità centrale. Abbando- 
nati gli elettori a sè stessi, sì può es- 
ser certi che eleggeranno i migliori, 

D'altronde si ha egli duopo di ripe- 
tere, dopo le testimonianze clie ce nè 
diedero, che i comuni mon hantio al- 
cuna tenerezza pei progressisti, per gli 
spostati, pei repubblicani, per gliaffa- 
risti, per gli oziosi e sfaccendati ? Ch° e- 
glino preferiscano i liberali è i costi- 
tuzionali, perchè trovano in essi delle 
guarentige di retta amministrazione, di 
zelo del ben pubblico, di disinteresse ? 

Questi sarebbero stati eletti, per le 
loro qualità personali e per la fiducia 
che inspirano; ma il ministero ha vo- 
luto che la loro elezione fosse la scon- 
fitta sua. E l'ha avuta completa. Giam- 
mai ministro è stato con ianta solen- 
nità condannato da’ comumi e dalle pro- 
vince, perchè non vi fù mai un mini- 
stro che tantò prendesse a gabbo le 
franchige comunali e mettesse in con- 
trasto i fatti con le parole. 
—_—_——_—_—_—+— T_—__& 

LE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCORSO 

È stato pabblicato leri il progetto di legge 
presentato alla Camera îl 9 giogno dal mf 
nistro d'agricoltura, industria e commercio, 
toncernente la personalità giuridica detle 
Società di mutuo soccorso. 

Riservandoci di prenderlo in esime, fae- 
ciamo intanto conoscere ai nostri lettori il 
testo del progetto di legge, Îl quale è pre- 
ceduto da una Relazione che ne spiega è 
commentà le bingolo disposizioni. Dalla Re: 
lazionè appréridiamò che ir Italia le Società 
di rbuttto socedrso eranò illa fine del 1802 
N. 443 è alla fine del 1873 N. 1447. Nel 
1802 i sodi effettivi eratiò 111,008, gli ond- 
fari 10,027, e il patrimonio ascendeva à 
L. 2,0923951; le entrato a L. 1,411,389, è 
le spese a L. 787,901. Nel 1 soci ef= 
fettivi erano 217,900, gli onorari 19,203, e 
il patrimonio ascendera a L. 9,885,900, le 
entrate a L. 3,207,844, e lo spese a L. 2,008. 

Ecco òra il progetto di logge: 


e dopo averla aspettata quivi il tempo 
fissato, non si restituì altrimenti alla 
casa di Olger, ina si recò invéce al 
proprio /filel. La fimidezza pudica, 
l'abbandono e l'ingenua fede di Elisa- 
betta lo preoccupavano. 

< La povera figliuola! » ei pensava 
« chi sa come ella sarà stata accolta 
da quelle genti? Chi sa come si ritrova 
ora? » 

Nel giorno seguente passò per quella 
strada, quasi coll’intenzione di scenderg 
dal calzolaio , ma non lo fece, banchè 
essa non poco interesse le avesse de- 
stato , il quale divenne anche più vivo 
che mai dojo averla riveduta nel sa- 
lotto della nonna, e aver rilevato che 
ell'era precisamente la propria figlia a- 
dottira e quella de' suoi amici. 

Benchè in quella serata non si fosse 
sentito di dirigerle la parola, pure de- 
siderava di farlo in breve; e venne alla 
mattina seguente da Eimerap, per par- 
lar seco d'affari, è vero, ma non la- 
sciando in tono scherzoso di passare a 
far cenno della propria avventura d 
Fiihnen è della relazione che avea an- 
ch'egli con la piccola Elisabetta. Ben 
inteso che dell'incontro in casa di Ol- 
zer non fece cenno, 

— Ho rilevato da madama Crone — 
diss'egli al consigliere — che questa è 
véputa quì in un modo del tutto roman- 
tico; temo che la sia discretamente e- 
saltata, 0 codesto la non lo fieno per 


aa 


sac 
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Art. 1. Sono ricoriosciutà come corpì morali 
le Società di mutuo soccorse inscritto in appo- 
sito registro tenuto dalla Commissione centrale 
per le Società di mutuo s0ccorso. 

Art. 2. La Commissione centrale per le So- 
cietà di muta» soccorso è composta di un mem» 
bro del Consiglio di Stato, di un membro della 
Corte dei conti, di un consigliere della Corte 
di cassazione, di tre componeati della C.mmis- 
sione consultiva per gl'istituti di previdenza e 
sul Javoro, a di un professore di matamatica, 
ati per decreto reale kbpra proposta del 
ministro di agricoltura, industria è commercio. 
La Commissione elegge nel proprio seno il 
auo p esidenta ed il suo vic-precidente, ed ha 
uns io nominato dal ministro d'agricol- 
tura, industria © commercio fra gl'impiegati del 
mivistaro. 

Art. 3. Per conseguirò il riconoscimento , i 
rappresentinti delle Sucietà di mutuo soccorso 
dico del 
rispettivo comune, 0 direttamente alla Commis- 
sione centrale per le Società di mutuo soccorsa, 
una domanda corredata di un esemplare dello 


chiedere cosa che non potrebbesi con- |-statuto socisle, del verbale dell'assemblea gene- 


rala in coni esso fu deliberato, dell'elenco nomi- 
nativo dei nocì 0 della indicazione delle tavole 
di mortalità è di malattia e del saggio d' 
resso ia base ai quali i contributi ed i sui 
faranno atati stabiliti. 

Se la Società bon è ancora in esorcizfo, do- 
vrà inoltro essere allegata alla domanda uoa 
lel prosidento , confermata dal 
luogo, da cui risulti ersero 
stata veran'a ana somma non inferiore si con- 
tributi periodici doruti dai soci per un trimo- 
stre. 

Se la Società è già ia esercizio, la domanda 
deyrà altresi essoro corredata dei bilancì dello 
entrate e delle sposo dell'ultimo quinquennio , 
ovvòro, so la Società esiste da tempo più breve, 
di ciascun anno dalla sua istituzione, o della 
situazione patrimoniale della Società alla data 
della domanda. 

Art. 4. Lo Sosietà di mutuo soccorso do- 
vranno proporsi nno 0 più dei seguenti scopi: 

1° Assicurare ai soci un sussidio nei casi di 
malattia; 

2° Assicurare ai soci pensioni di vecchiaia; 

3° Assicurare alle fainiglia dei soci defunti 
sussidi convertibili, al tempo della scadenza, în 
petisioni ille vedove ed agli orfani. 

Le Società di mutuo soccorso riconosciute 
potrento inoltre concedere sussidi per l' impo- 
tenza al lavoro e potranno coopòrare alla istru- 
zione dei soci @ delle loto famiglie, ed aoqui- 
stare per ossi oggetti e derrate di nocossario 
consumo. 

Art 5. A ciascuna dello catogorie di soc sorsi 
menzionate al numeri |, 2 e 3 dell'articolo d 
sarà provvedato con spéciali coatributi. Ciascuna 
bategoria di contributi e di soccorsi formerà og- 
Retto di séparàta contabilità. 

Ta niun esso i fondi spettibti nd una delle 
dottè catogorie potranno essere, nemmeno tem» 
poranenmeate, adoperati per. un'altra. 


dii 


Ai fini, acceggorii, indicati mall'ultimo capo» * 


voro dell'articolo 4, le Sociotà provredoraano 
con lo contribi doi soci onorari, modiante 
contributi speciali dei soci effattiri , coi la:citi 
è dont è coi ogni altro iatroito dello Società, 
èstluxi i proventi spoclalmente de 
corni indicati di numeri |, 2 0 3 dell 
Potranto entoro rirolti ni detti fini gli 
avanzi disponibili risaltan’i dai bilanci speciali 
indica dal secondo caporera» dell' asticolo 11. 

Quando non ni possa sopperire alle spese di 
amministrazione con le contribuzioni dei soci 
ongrari, coi lasci 9 doni 0 con gli avanzi di- 
aponibili indicati nel capoverso precedente , si 
prorvederà ad ose medianto contributi spe- 
ciuli. 


Netstihh spes estranda ai fini jridicati 


dillo 
lo. 


atatotò potrà esere fatta con denaro 

Art. 6. Lo statuto dichiarerà so 
coltà dei soci di iscriversi è di contribu: 
uso ed alcuni soltanto dei fini dallo statuto 
medesimo acpolti. 

Dovranno prrò essero ascritti alla Società al- 
meno cioquanta soci per la categoria di suo» 
corsi indisara al numero | dell'articolo 4, e al- 
meno duecento per le categorie menzionatò ai 
fumeri £ è 3 del detto articolo. 

Art. 7. atatiito detertninorà, la armonia 


coi principii e con lo disposizioni della pre- 


certo dal nostro amico Moritz che voi 
ben conoscete per una buona e saha 
natura. 

— Ed ella lo è pure — rispose il 
consigliere. — Fu appunto spinta dalla 
sua pura innocenza e (al suo ottimo 
cuore se imprese Questa strana corsa 
pel mondo, 

E il vecchio parlò con gran calore 
in sua difesa e disse un gran bene di 
lei, aggiungendo pure ch'ell'era una ra- 
gazza mirabilmente dotato dalla natura 
e possedere anche una bellissima voce. 

Ed Ermanno rimase li a pranzo, e 
rimase anche la serà e durante lutto 
questo tempo Elisabetta non parlò molto, 
ma lo ricerette con cordialità e natu- 
ralezza, gli strinse la mano e lo fissò 
co' suoi occhi leali ed intelligenti che 
esprimevano la gratitudine e la fiducia. 
Ei parlò dei suoi viaggi, de' paesi da 
lui visitati, segnatamente dell'Inghiterra 
e dell'Italia cho gli aveano fatto grande 
impressione e ‘delle quali in ispecie di 
Roma e di Londra parlavà con entusia- 
smo, dicendo che meritavano un’ammi- 
razione diversa, ma uguale, La grande 
città di Roma avea fatto su lui, come 
fa sulla maggior parte de' furestieri, il 
possente effetto a un tempo della gran- 
diosità e della piacevolezza, di gnisa che 
gli pareva d'esser cresciuto in essa e 
non sa ne sapeva staccare. 


— V'ha una potenza innegabile in! 


quell'aria, in qual suolo! — si dicova 


sente legge, il nome, la sede e gli scopi della 
Società, le norme per l'ammissione è per l'u- 
scita dei soci, i loro doveri e i loro diritti; îl — 
tempo, i cssi e i modi con cui dev'essere con- 
vocata l’assemblea. generale, lo condizioni ri- 
chieste per la validità delle deliberazioni , Je 
regole riguardanti la costituzione dell’ammini- 
strazione e della rappresentanza sociale, | ù 
ioni e le facoltà degli amministratori, le 
iplino rolative alla tenuta dei registri ed 
formazione ed approvazione dei bilanci, la 
destinazione del patrimonio in caso di sciogli 
mento, le guacentigie per la custodia dei beni 
sociali, le norme per la modificazione dello sta- 
tuto @ per lo scioglimento della Società o dî 
una delle sezioni in cui, a termini degli arti- 
coli 5 è 6, essa sia divisa, o i modi di risol 
vere le contestazioni che possono sorgere iù 
sono alla Società. È 

Art. 8. Lo Società di mutuò soccorso ricono- 
sciute dovranno investire i loro capitali dispo- 
nibili în uno 0 più fra i modi seguenti: 

le Titoli di debito dello Stato; 

2° Bnoni del Tesoro; 

3° Cartello di Istituti di credito fondiario; 

de Depositi presso lo Casse postali di rispar- 
mio o*presso Casse di risparmio fstituite con 
autorizzazione governativa, 

Con decreto reale, emanato dietro parero della 
Commissione centrale per lo Società di mutuo 
soccorso, @ sopra proposta del ministro di agri» 
coltura, industria è commercio, potranno essere 
iti allo Società di mutuo soccorso rico- 
nosciuto altri modi d'impiego, oltre quelli no- 
vorati nol presente articolo. 

la niun caso le Società di mutuo socco'so 
riconosciute potranno acquiataro beni immobili 
nè azioni od obbligazioni di Sceletà commer 
ciali, salvò che per ciusa di succossione, do- 
nazione od espropriazione conttira; nei qua'i 
casi esso dovranno compierne l'alieaazione, eu- 
tro cinque anni, se trattasi di boni immobili, 
entro duo anni, se si tratta di szioni ed obbli. 


, gazioni della specio anzidetta. 


Art. 9. Lu Commissione inserivorà nel rogi- 
atro della Società di mutdo roccorta ricono» 
aciuto tutte lo So che abbiamo adempiuto 
le condizioni at lo dala presento leggo, e 
fornite le prove della proporzionalità esistente 
ira gl'impegni misunti e i mezzi disponibili, at- 
tuali 0 futuri, 

Essa decidorà so porsano essere jascritte le 
Soclotà che si propongano fini accessori riguar 
danti il miglioramento morale oconomieo 
delle classi lavoratrici, comunque diversi da 
quelli indi nell'oltimo capoverso dell'arti- 
colo 4 

Art. 10, Le SoclatA di mutuo soccorso, rico- 
noncluta como corpi morali prima della protaul- 
gazione della presente dovranno, nel ter 
mine di due anni, conformarsi alle prescrizioni 
della leggo medesima o dumand.re l'iscrizio 
hel registro dello Soclotà riconosciuta, senza 
di che case perderanno la qualità di ceryi ino- 
rali. 


Commissione centrale per la 
nocerrso, eutro Ùl privo tri 
anno, il bilancio delle ontrate 0 dello «pero 
dell'anno autecedenta, Ja loro situazione patri» 
moufale alla fino dell'anoo medesimo e la sta- 
tintica annuale dol movimonto dei soci e dello 
loro malattie, in conformità ni moduli che sa- 
ranvo stabilità dal ministero ricoltara, ia- 
e commerzio, udita la Commissione so- 


noltre iaviara, ogni disci anni 
vezzo del sindaco cel rispet 


almeno, pure per 
tiro erraune o direttamente. alla dotta Commis- 


no un bilascio rpeeialo, in cui il lors 
trimenio attuale, unito al valore dei lc 
troîti fateri, nia posto a raffronto, | che 
riflotie lo catagorio di soccorsi indicati ni nu 
mori, 1, 20 3 dell'articolo 4, col valore del 
loro impagni, secondo la tabelle di mortalità @ 
di malattia @ il saggio d'interease, prosi per 
baro nolla determinazione dei contributi 0 dei 
sussidi. 

Oro da questo speciale bilancio rsulti che il 
valore degli impegni è supariore a quello delle 
futurà entrate valto I patrimonio, la 
Roeletà dovrà modi! atemonte la mi- 
sura dei sunzidi 0 quella dei contribati. 


—trr——mrm rm P__—_r__us Ì 


— Vorrei potervi apparire davanti 
agli occhi Roma, coi suoi palazzi, colle 
sue chiese, colle sue rovino; darvi una 
idea di quella vita in comune coi più 
valenti artisti, dell'eff.tto che produce! 


In Danimarca svoro qualche volontà 
por afferrare il lato comico dello cose 
o renderlo nel disegno ; il «»ggiorno 
in Italia lo accrobbe e mi rese » ad 
afforrare il caratteristico. Il mio occhio 
mentale fu aguzzato a scoprire il pue- 


tico e il pittoresco anche nelle cose 
comuni, per cui fini con l'immaginarmi 
A'essere io stesso un Pignelli 


— È nondimeno rinunziaste ad cs- 
sere pittore? — gli chiese il consi- 
gliere. 

— Si, fino dal primo anno. Posi il 


pennello da parte e impugnai lo scal- 
pello, sembrandomi che la scultura 
stesse anche di sopra alla pittura, che 
lo scultore sia, anche più del pittore, 
costretto a semplificare il suo concetto, 
a restringere in minore spazio la sua 
idea, e però ad accostarsi anche di più 
alla natura, che è pure il nostro ideale. 
Ma dopo aver a lungo studiato in Roma 
gli antichi e a Napoli i bronzi, giunsi 
alla convinzione che mi mancava il 
genio per compiere qualche cosa di so- 
migliante a quello. Non si può negare 
che sia un’ amara convinzione codesta 
quando vi debba giungere un gi 
ma non lascia però di essergli sal 

tare, È già qualche cosa l’apprezzare | 
ed intendere il bello (Continua) > 


Ce 


13. Sopra istanza di soci, di terzi, 0 
‘ministero d’agricoltura, industria e com- 

», la Commissione potrà far eseguire ispe- 
ioni sulla contabilità e sugli atti delle Società 
di mutuo soccorso riconosciute, e dovrà can- 
cellare dal registro delle Società riconosciute 
quelle che non si conformino slla presente legge 
| 0d ai propri statuti, 6 che, invitate a confor- 
| matrvisi, non abbiano ottemperato all'invito nei 
| termini che saranno di volta in volta stabiliti 
| dalla Commissione medesima. 
La caucellazione non potrà tuttavia essere 
effettuata se l'invito non sarà stat; comunicato 
all'assemblea generale della Società, convocata, 
ovo occorra, da un delegato del ministero di 
agricoltura, industria e commercio. 
Nel caso in cui una Società sia cancellata ' 
dal registro delle Società di mutuo soccorso | 
riconosciuto per la ione indica.a nel pre. | 
inte articolo, essa s'intende sciolta di pieno 
| diritto per effetto della cancellazione mede- 
“ sima, e la liquidazione di essa sarà eseguita 
da un delegato del ministero anzidetto in con- 
formità alle norme stsbilite nello statuto so- + 
cigle. 
Art. 14. Le deliberazioni riguardanti la ces- 
sazione di una Società di mutuo soccorso rico- 
osciuta dovranno essere trasmesso alla Com- 
missione centrale per le Società di mutuo soc- 
corso, per cura della Società stessa, se trattasi 
di cessazione parziale di una delle sue sezioni, 
e per cura del sindico del comune, se trattasi 
di cessazione totale. 

La Commissione, ove ne riconosca la regola- 
rità, ne prenderà nota nel registro delle So- 
cietà riconosciute, nel caso di cessazione par- | 
ziale, e cancellerà la Società dal detto regi- 
stro, nel caso di cessazione totale. 

Art. 15. I beni eventualmente pervenuti alle 
Società di mutuo soccorso riconosciute per sue- 
cessione ereditaria, per legato o per donazione, | 
col vincolo di destinazioni tali da poter so-, 
pravvivero alle Società medesime. saranno con- 
servati el erogati in conformità n quelle de- | 
stmazioni, anche dopo che le Società sieno ‘ 
cossate; e a ciò dovrà essere provveduto per 
tura di coloro che ne eseguiranno la liquida» 
zione. 

Art. 16. Di tutte lo iscrizioni e cancellazioni 
di Società di mutuo soccorso, che sarapno ese- 
guito nel registro delle Società riconosciute, 
sarà data pubblica notizia , insieme coll'indica» | 
zione delle rispettive sedi 6 rappresentanzo, 
nella Guzzetta Ufficiale del regno © nel gior= 
nulo degli unnunzi giudiziari ed amministrativi 
delle provincie nello quali le Società hanno i 
sede. 4 

Art. 17. Le Società di mutuo scccorso rico- 
nosciute , oltre alle prerogative inerenti alla 
qualità di corpi morali, godranno i vantaggi so- 
guenti : 

l. Esenzione dalle tas‘o di bollo e di re- 
Bistro per tutti i certificati, atti di notorietà o 
d'altra specie di cui debbavo valorsi i soci in 
quosta qualità e per tutti gli utti riflettenti i 
rapporti fra i soci 6 lo Società; 

2. Inserziono degli avvisi menzionati nel- 
l'articolo precedente, a spess del ministero’ di 
agricoltura e commercio nella ta Uff 
ciale del regno © nei giornali degli annunzi giu 
diziari ed amministrativi delle provincie in cui , 
hiumo sedo le S:cietà; 

3. Esenzione da qualsiasi pegno 0 seque- 
siro dei sussidii dovuti dalle Società ai soci ud 
alle loro famiglie. 

Saranno inoltre esenti da tassa di bollo e di 
regietro tutti gli atti delle Società di mutuo 
soccorso intesi nd ottenere il riconoscimento. 

I minori e le donne maritato potranno aseri 
versi alle Sociotà di mutuo soccorso ricono- 
sciute, pagare i contributi ed esigoro da osso i 
sussidi o lo pensioni, salvo il caso di upposi» 
zione per parto dei rispettivi genitori, tutori 0 
mariti. 

Art. 18 Saranno atabhiiti concorsi triennali a 
premi da conferirsi alle moglio ordionte Scetetà 
di mutuo soccorso riconosciute, giusta lo norme 
dotorminate dalla Commiasiono contrale per lo 
Società di mutuo soccorso , o secondo i giudizi 
pronunziati dalla Commi 0 madesima. 

Sarà provveduto alla relativa spesa con fond 
stanziati nel bilancio del ministero di agricol- 
tura, industria e commorcio. 


NUOVE COMUNICAZIONI 


Ci scrivono da Ventimiglia, 28 luglio: 

Ebbo a dire l'illustre Paleocapa, che fra 
i varchi alpini, che aprono un passaggio 
agevole, e quasi diremmo segnato dalla 
mano della natura, dalla vallo Circumpadana 
al lito Ligustico, primeggia quello, che dal 
Colle di Tenda, per la Valle della Roja 
metto alla città di Ventimiglia. 

E una delle prime cure infatti che ebbe 
il governo italiano, appena vide compita 
l'unità della patria sì fu quella di ripristi» 
more quella strada la qualo era stata le tante 
volte percorsa dallo Legioni romano e che 
scomparve nel medio evo, quando metà della 
valle apparteneva ai duchi di Savoia e 
l'altra metà alla repubblica di Genova. 

E questa bella è importante opera che 
così strenuamente propugnò in Parlamento 
il deputato avv. Giuseppe Biancheri, ormai 
può dirsi non più un desiderio, ma un fatto 


. compiuto. Ben presto una ricca provincia 
del Piemonte ed uno istorico lembo della 
Ligoria saranno rvviciuati fra loro; ben 
presto i cittadini di Cuavo e Ventimiglia po- 
tranno stringersi le destre, i loro legittimi 


desideri si possono dire appagati. 
Peccato, che una digraziata e male intesa 
delimitazione di confini fra l'Italia e Ia 
Francia ne abbia ritardato il compimento , 
per la necessità in cui trovasi questa stra- 
niera potenza di contribuire a ordinare il 
breve. tratto cho fronteggia il suo territorio, 


presto il buon senso vincendola, presso quel 
governo amico, sopra vieti pregiudizi, verrà 
aperto quel breve tratte che ancora resta a 
com] iere. 

A chi si deve in ma 


ima parte il merito 


esecuzione il progetto con tanti studii ela- 


«distinto ingegnere del Genio civile, Gerosa 
Antonio il quale per ben sette ann 


con lodevole solerzia © con fermezza non 
— iscompagnata da gentil di modi, a mo- 
- strarsi degno della diducia in lui riposta 
dal ministero dei lavori pubblici. 
Questa strada ele a partire dalla stazione 
- ferroviaria interuazionile di \entiwiglia 

fino ai confini misura la lunghezza di chi- 
— lometri 21 circa, costrutta ora sul ‘etto del 
q fiume, da cui la difendono solidi muri di 
| sostegno, ora praticata nel vivo sasso colla 
| forca delle mine, ora scavata d.utro le vi 
si 


scere della terra con comod: gallerie, con- {, 


l'importante lavoro eseguito in massima 
parte sotto la direzione del lodato ingegnere 
Gerosa, al quale resterà la soddisfazione di 
aver legato il suo nome ad un'opera d'arte 
da tanti secoli desiderata da una porzione 
del popolo ligure, 


FERROVIA DEL GOTTARDO 


Il Journal de Genève pubblica il seguente 
dispaccio da Berna, 28 luglio: 

«I Cantoni che hanno l’ intenzione di 
partecipare ad un nuovo sussidio in favore 
dell’ Impresa del Gottardo sono quelli di : 
Zurigo, Basi ea-città, Basilea-campagra , 
Sciaffusa, Argovia e Turgovia. Gli altri 
Cantoni sono indecisi e i loro delegati pe 
riferiranno ai governi rispettivi. » 


‘ CORRISPONDENZE ITALIANE 


(S) Palermo, 28 luglio. — I clericali 
e i regionisti hanno bruciate le ultime ca; 
tucciv nella lotta che avrà termine domani. 
Presaghi forse della sconfitta che debbono 
toccare, han creduto sfogare la bile esau- 
rendo il vocabolario delle insolenze e accu- 
mulando calunnie sopra calunnie a danno 
delle passate amministrazioni liberali, E 
tutte queste cose hanno avuto il io 
di scriverls nella stessa città di Palermo, 
dove la gente non può essere nò ingannata 


' nè pigliata a sorpresa, dove tutti sanno le 


aspirazioni e i secondi fini di questi signori, 
che vorrebbero mettere le mani negli affari 
del comune e della provincia. 

Questa guerra sleale, che essi han com- 
battuto, ha disgustato maggiormente gli 
onesti cittadini, e per conseguenza, anzi- 
chè giovare, essi hanno nociuto alla loro 


' causa; ma sono di corta vista, e non 


possono fare a meno di esercitare il loro 
mestiere, che è stato sempre quello di dir 
male di tutto e di tutti, per eccitare il mal- 
contento delle classi volgari, poco curando 
se con tali bassi raggiri cadano vieppiù nel 
discredito e nella generale riprovazione. 

Le urne sogliono talvolta far fallire le 
migliori e più fondate previsioni, ma questa 
volta, se il gran partito liberale compie 
davvero il suo dovere, se non vi saranno 
molte astensioni per quella indifferenza de- 
gli elettori che è causa di tanti mali, se si | 
imiterà lo zelo e la sollecitudine dei cleri- 
cali e dei regionisti che si presentano. a 
masse compatte sin dal mattino per impa- | 
dronirsi dei seggi ilefinitivi, la vittoria dei 
liberali non può esser dubbio, ancora quando 
fosse vero che i farmacisti, per la puerile 
quistiono che sapete, disponessero di 400 
voli a favore dei clero-regionisti. 

La lotta elettorale non ha impedito a 
questi giornali di occuparsi della quistione 
delia pubblica sicurezza. Distrutto il bri- 
gantaggio militante, oggi siamo in un altro 
periodo, quel periodo che io vi ho detto 
prudentemente essere il più difficile. Oltre 
alle preoccupazioni dell'avvenire, si è co- 
minoiato a discutere sui mezzi che sono 
stati adoperati dall'autorità politica per to- 
gliere di mezzo i più famosi briganti, I più 
influenti giornali di sinistra sono concordi 
nel deplorare il profluvio di ammonizioni 
che sono state inflitte con la massima faci» 
lità, 0 cho in appresso saranno causa di 
guai infiniti. Teri sera uno di questi. gior- 
nali, che ha serbato un costanto silenzio 
sulle misure cnergiche adottato dal commen- 
datore Malusardi e dalle altre autorità po- 
liticho, parlando nello stesso senso in ri- 
' guardo alle ammonizioni, esternava in un 

lungo articolo tutto il. suo rinerescimento 

per quella inflitta nella provincia di Gir- 
genti ad un impiegato, il quale per sopras- 
sello, e come conseguenza dell'ammonizione 

è stato dispensato dal servizio e perciò ri- 

dotto alla miseria con la sua numerosa fa- 

miglia. 

Ha fatto poi molto senso un articolo pub- 
blicato ieri l'altro dal Z'aese, giornale -di 

* sinistra, all'indirizzo. del prefetto comm. 
| Malusardi, E detto con singolare franchezza 
in quell'articolo che le presenti nostre con- 
dizioni rassomigliano multo a quelle create 
in agosto 186} dal questore di Palermo con 
) la copia delle ammonizioni. Gli ‘ammoniti 
formarcno le squadre in campagna; le squa- 
| dro, penetrato in città, fecero succedere le 
| terribili setto giornate di settembre, Allora 
l'italia usciva appena da una guerra; oggi 
potrebbe suo malgrado esservi impegnata. 

E la conclu e dell'articolo, in buoni te 
| mini, era qu i con ì mezzi energici, ma 
| extralegali sì distrugge il brigantaggio, ma 

sì creano altri inconvenienti. 

Intanto, il sistema dello ammonizioni in 
larga scala, e dell'invio a domicilio coatto 
senza gli estremi voluti dalla leggo, non 

| solo non si è modificato, rso sarà ap- 

Plicato con maggiore intensità. Persona, 

che ho ragione di credo: bene informata, 

mi diceva ieri cho il programma del comm. 

Malusardi fu sin dal principio diviso in tro 

parti: 1° distruzione del brigantaggio e 

sperpero del più famosi © noti manuten- 
goli; 2* colpire a morto la mafia in to- 
naca; 3° feriro nel cuore la mafia in guanti 


Ma so non andiamo errati pare che ben | gialli. 


Allo due prime parti si sarebbe abba- 
stanza provveduto, e ne fanno prova le isole 
popolate di siciliani, e questo carcere giu- 
diziario dove, non ostante la sua ampiezza, 
i detenuti sono stipati gli nvi sugli altri. 


— di aver consacrati lunghi anni a mettere in | Resterebbe la terza, che è la più scabrosa ; 


ma il comm. Malusardi non è tomo da la- 


borato dall'ingegnere Marsano? All'egregio | sciar incompleto il suo programa per dif 


ficoltà che potessero pararglisi contro, 


attese | quindi nou è difficile che. scoppi tutta ad 
un tratto la polveriera che + giornali di 
sinistra n sorbo. lo credo 
che il go o provcsuparsi ora 
delle cose di Sicilia più di quanto se ne 
preoectpiva ai tempi delle bande armate, 
perchè ora, lo. rij siamo nel periodo | 
più ditlicili ovendosi trovar modo di con- 
servare la sicurezza che si è acquistata e 
di evitare il pericolo di una più 


terribile | 
recru lescenza. I 


E E 


| 


_ 
FRANCIA 
(Corrispondenza part. dell’Opinione) 

(W) » t-Versallies , 23. lug! 
— I capi dello Stato si persuadono facil- 
mente che il loro solo aspetto basta a fare 
dei miracoli. Nei Sonvenirs d'un homme 
de lettres, del sig: A. Jal, che furono ora 
pubblicati, si racconta che una folta nebbi 
avvolgeva la città nell'occasione di una 
sita del generale Bonaparte. « Tuttavia, 
soggiunge l’autore, di quando in quando il 
console apriva la finestra, si faceva innanzi 
sul suo balcone e ringraziava il popolo delle 
dimostrazioni di allegrezza che facevagli 
nel vederlo. Allora la nebbia aprivasi per 
lasciar penetrare un raggio di sole ; quindi, 
come sipario di teatro, richiudevasi, a:lor- 
chè Bonaparte erasi ritirato. Quelli dei no- 
stri contemporanei lionesi, che ancora vi- 
vono, ricordano al pari di me questa par- 
ticolarità, che tutte le immaginazioni ar- 
denti colpì d'una specie di superstizione re- 
ligiosa. L’ eroe, che sembrava avere l'im- 
pero degli elementi, assumeva delle pro- 
porzioni divine; e d'allora in poi si cre- 


d.tte sempre a Lione, e questa credenza | 


divenne generale in Francia, che Napoleone 
disponesso del sole. 

Ecco l’idea che un uomo di genio dà 
agli altri e che l’uomo mediocre imagina 
debbano avere gli altri di lui. Il capo «el 


potere talvolta è un Dio per la moltitudine ! 


c lo è sempre agli occhi degli impiegati 
forse che egli non li crea ad imagine sua? 
I prefetti danno opera a suscitare artifi- 
cialmente questo entusiasmo che la sola ap- 
parizione del primo console bastava a rendere 
straordinario. Egli annunzia preventiva- 
mente alle popolazioni l'itinerario che se- 
guirà il capo dello Stato e promette, nel- 
l'occasione dell’ arrivo di lui, di ordinafe 
dei fuochi d'artifizio. Nelle carte segrete 
trovate alle Tuilleries nel 1870 vi sono dei 
conti di prefetti, nei quali la gioia pubblica 
era tassata a prezzo fisso. Ogni grido di: 
Viva l'imperatore, eva pagato un tanto. Le 
persone che non si limitavano a gridare, 
ma che correvano anche dietro il cocchio 
del sovrano, erano pagate di più. Infine il 
sovrano distribuiva ai poveri dol denaro 
| prelevato, non dalla sua cassetta particolare, 
ma dal bilancio del dipartimento che egli 
onorava della sua presenza. Queste miserie 
succedevano sotto l’ultimo regno. Quale re- 
crudescenza di procedimenti analoghi non 
vedremo noi ora, dovendo i prefetti otte= 
nere dalle moltitudini, non solo iudifferenti, 
ma cziandio ostili, una simulazione d’entu- 
siasmo ! Certamente alcuni di loro dovranno 
far venire dei dimostranti da Parigi. 

Il processo intentato al giornale Le Lan- 
terne riguarda gli articoli di Rochefort sot- 
toscritti X... Y... Il tribunale cercò di pro- 
curarsi dello prove materiali , perchè le 
prove morali abbondano. Ma la giustizia 
non potrà mai impedire ad tin esiliato di pub- 
blieare senza la sua firma gli articoli che 
gli verrà in capo di scrivere. Napoleone HI 
ha forse potuto impedire ai priucipi d'Or- 
Iéans di pubblicare nella Ztevwe des deua 
Montes degli articoli con pseudomini, che 
norati da alcuno? 

La sentenza che ha colpito la vedova 
Gras e il suo complice, ha soJdisfatta la 
coscienza pubblica. Se questa pericolosa 
scellerata, a forza di abilità e di audacia, 
fosse riuscita a sottrarsi alla pena, la sa- 
rebbe stata cosa scandalosa. Sembra che un 
gran giornale abbia già sollecitato la ve- 
dova Gras a scrivere le sue memorie. 

Nuovi mutamenti sono stati fatti nel per- 
sonale dei sotto-prefetti, Oramai non si pos- 
sono più numerare, I 

L'autorità continua a porre ostacoli alla 
libertà deila libreria. La magglor pirte dl 
tribunali pronunziarono delle sentenze e ue; 
alcuni si sono lasciati sabbarbagliars dai 
soflsmi ministeriali, ma non vi ha dubbio 
che la Corte di cassazione non confermi in 
ultima istanza la bella sentenza del tribu- 
nale correzionale di Rouen. In <u sta sen- 
tenza si dice che il libraio non è obbligato 
se non a fare la dichiarazione richiesta della 
legge. Vi si leggo inoltre: « L'esigere da 
un libraio Ja. prova che egli possivde ia 
magazzino una certa quantità di libri, e» 
quivarrebbo a sottomettere l'esercizio di 
questa professione ad nna.condizione che non 
è nella legge, oquivorrebbe a lasciare i cit» 
tadini in una preg'udicievole ignoranza dei 
loro diritti, non potendo mai essi sapere sc 
si sono conformati. alla legge, nè indovi- 
nare la quantità di librì è la specie che 
debbono avere nel loro magazzino per es- 
sere veri librai. » Non potevasi meglio, di 
quanto fuce il tribunale di Kouen, confutare 
la distinzione di librai veri e di librai fit- 
tizi, cho ha fatta il sig. di Fourtou. 

Il governo stabili in massima di appog- 
giare nelle prossime elezioni tutti. gli ©. 
deputati che hanno votato contro all'ordine 
del giorno della maggioranza. Ma parecchi 
d questi ex-deputati, comprendendo le dif- 
ficoltà della loro elezione, più non hanno 
in animo di presentare la loro cantida= 
tura 

Un amico personale di Napuleone III, il 
conte Roquet , che era seduto accanto al- 
l'imperatore nell'occasione dell'attenteto Or 
sini, è morto in seguito ad un aneurisma. 


GERMANIA 


(Corrispondenza part, dell Opimione) 


(E) Bertin luglio. — | giornali 
di Vienna asserivano ieri l'altro che l'im- 
peratore Alessandro a avrebbe preso parte 
all'imminente convegno dei due imperatori 
si sarebbe più tardi recato 
ad uno dei tanti bogni d ma 
‘ contrarsi coll'imperstori v forte 

col l'imperatore d'Austria, La Norddeutsche 
meine Zeituny si è affrettata a smen- 
tube le versioni, soggiungendo che 
mei si era pensato ad uu sitzile colloquio 
d«i tre imperatori. Paro dunque che i] con- 
vegno si limiterà all'in 
Guseppe è di Guglielmo 1, com'era stabi- 
lito fin dapprincipio, nè sembra che vi 
ai una innovazione in quanto alla data del- 
l'8 agosto p. v. Inyese pare non del tutto 


a per in- 


tro di Francesco | 


nio le 
che il principe di 
5 SE 
voce corsa no ad una gi 
del segretario di Stato per gli 
signor di Balow, il quale, mentre gli si 
prepara uno splendido appartamento nel 
muovo palazzo degli esteri sul Wilhelms- 
Pinta, appena terminato, ottenne una pro- 
iingazione di congedo per recarsi in Isviz= 
zera. Non so se sia vero che anche il ba- 
i Keudell deve tornare a Vienna per 
pochi giorai e di là recarsi a Gastein. 
Come avrete appreso dal mio telegramma 
di ieri, siamo da capo alle dicerie intorno 
alle pretese mosse diplomatiche del gabi- 
netto italiano. Questa volta è l'/ndépendance 
belge che serve da propagatrice. Il corri- 
spondente romario del foglio belga vuol sa- 
pere che l'on. Melegari abbia fatto delle di- 
chiarazioni al gabinetto di S. Giacomo in- 
torno alla voce di un'occupazione militare 
inglese di Gallipoli, che alla Consulta si 
reputerebbe contraria agli interessi ita- 
liani. Siamo dunque sempre alle stesse in- 
certezze così poco rassicuranti intorno alla 
politica estera dell'on. Depretis, che si pa- 
10 ora a Vienna, ora qui, ora a Brus- 
selle, ma)grado le dichiarazioni ufficiose che 
l'on. Melegari ebbe cura di pubblicare. Ora 
si aspetta qui la sua nota circolare sul con- 
tegno avvenire dell'Italia, nella quale dicesi 
fortemente accentuata una leale concordia 
di vedute con quelle del governo di -Bèr- 
lino. 11 telegrafo ne ha già dato l'avviso; 
speriamo che tto a togliere ogni ulte- 
riore diffidenza. 
Pare che dei malumori verso il visconte 
‘ontaut- Biron, ambasciatore di Francia 
presso l’imperatore di Germania, ve ne siano 
in realtà. Non sarebbero malumori fra l’im- 
peratore e l'ambasciatore, ma fra lui e l’uf- 
ficio degli esteri, vale a dire fra lui e Bi- 
smarck. Fino dall'epoca in cui il visconte 
comparve ai bagni d'Ems, certe campane 
suonarono male sul suo conto, e tanto suo- 
marono che, alcune settimane più tardi, il 
governo francese credette necessario di smen- 
tire ufficiosamente col telegrafo la missione 
personale, che allora si diceva affidatagli 


' 


presso l'imperatore. Nel frattempo il prin- 7 


cipe di Bismarck venne a Berlino, dove vide 
tutti gli ambasciatori, tranne quello di Fran- 
cia, che non si mosse da Ems. 

Ora i corrispondenti tedeschi di Parigi 
annunziano con molta insistenza il richiamo 
del visconte Gontaut Biron aggiungendo, 
che le simpatie personali di cui egli godeva 


presso tutta la famiglia imperiale, non im- i 


plicavano per ciò il pieno accordo colla 
cancelleria degli esteri. Sembra infatti che 
non solo quest’ accordo non esistesse, ma 
che il favore goduto alla Corte fosse piut- 
tosto uno dui motivi * per cui il visconte 
non potesse dire altrettanto delle sue rela- 
zioni col principe Bismark. Dicesi perfino 


che negli ultimi diciotto mesi il visconte 
Gontatt non abbia mai potuto trattare di- 


rettamente col principe Bismark. Non deve 
sorprendere alcuno se in vista di simili 
condizioni l' ambasciatore avrà in breve 
in'altra destinazione, I medesimi corrispon= 
denti che danno per cosa certa il richiamo 
del sig. Gontaut, aggiungono ch'egli dovrà 
sucrogare il sig. Bauds presso il Vaticano. 
Il sig. Baude lascierebb: Roma per gravi 
differ.nze d'opinione fra lui ed il marchese 
de Noailles, ambasciatore di Francia presso 
il Quirinale. Vuolsi però estranea al rich'a 
mo dell'ambasciatore presso la Santa Sede 
la ben nota storia della bandier: 
Le trattative della Germania coli’ Austria 
intorno alla conclusione d'un nuovo trattato 
di commerelo sono sempre sonpese nè pare 
che saranno riprese se le notizie recente» 
mente giunte da Vienna si dovessero avve» 
rare. Non sarebbe la Germania che si riti» 
rerebbe dalle trattative, ma }' Austria; la 
atampa tedesca non è punto e‘ificata dj co- 
deste risoluzioni, le quali non lederebbero 
poco i suoi interessi. Vuolsi che 1’ Austria 
intenda d' abbandonare il sistema dei trat- 
tati di commercio , ricorrendo a quello di 
una tarifa doganale autonoma. La nostra 
Borsenzeitung s'è grandemente allarmata 
di questa notizia e la combatte strenuamente 
nelle sue colonne. A Vienna però la déci- 
sione sembra presa, lo confermano alcune 
lettere giunte in questi giorni, le quali vo- 
gliono sapere che la tariffa è ormai compi 
lata © che verrà presentata al Reichsrath 
qualora le trattative fino al 3 settembre 
p.v, non saranno riprese e non avranno 
condotto alle concessioni che l' Austria pre- 
tende dalla Germania a tutela delle sue in» 
dustrie. î 
Un gran chiasso si sta facendo da qualche 
giorno a proposito d'un colloquio che il 
principe Bismarck ebbe a Kissingen con 
alcuni preti del Wortemberg. Clericali e 
liberali se ne sono impossessali con uguale 
ardore sebbene in fondo il gran cancelliere 
non abbia detto nulla che gia non si sapesse. 
Le sue parole non erano che una conferma 
dei fatti che ognuno ha potuto osservare, 
vale a dire che il governo ha credato ne- 
cessaria una sosta nella lotta contro il clero. 
Il principe rivesti questo concetto d'una 
forma nuova, dicendo che il successo della 
sua politica ecclesiastica era arrivato al 
punto in cui gli permette di passare dal- 
l'attacco alla difesa , locché vuol dire che 
la legislazione quale esiste è da lui ritenuta 
sufficiente per garentire allo Stato la su- 
premazia sulla Chiesa, come il governo 
prussiano la intende Se questo stato di cose 
sia un successo come crede il principe Bi- 
smarck od un completo insuccesso come 
molti altri opinano, lo dirà lo storia. 
Conviene attendere prima di tutto gli'ef- 
fetti chie produrrà lo stato delle diocesi ve- 
scovili, aliorchè i vescovi attuali che si tro- 
vano nell'esilio saranno morti. Fra gli a- 
mici della politica ecclesiastica dell'onore- 
vole Falck predomina a questo proposito la 
speranza che le vacanze delle sedi saranno 
perpetue © che la Prussia d'ora innanzi non 
avrà più vescovi, dappoichè ritengono che 
alla morte dei vescovi esiliati, che per il 
governo non sono più tali, nulla possa es- 
sere rinnovato nell'attuale amministrazione 
delle sodi vescovili , 0 che il governo non 
confermerebbe alcun vescovo nuovo a meno 
che non si sottommettesse completamente 
| al governo. Ciò non sì ritiene per proba- 
bile e quiedi si spera di vivere in avve- 
senza vescovi affatto, lo questa opi- 


| 
I 


nine 


pione non la divido , dappoichè il governo 1 
i 


che gli presta 0 può 
ligioso del popolo sia prote 
sia cattolico. Per lui è un TOR 
governo, di cui non si vuol privare. Il pas- 
Stegio dall'attàoco alla difesa, accennato 
dal gran cancelliere, rassomiglia come un 
uovo all’altro al famoso se pese 
ritirata. S'aspetta il tempo ppo: 
per far la pace quando, come un giorno lo 
sentii dire dal principe alla Camera prus- 
siana, al Vaticano governerà un cardinale 
tollerante e ragionevole come il cardinale 
Antonelli. 

Now è senza importanza per questo ap- 
prezzamento l'aperta avversione al matri- 
monio civile che il gran cancelliere mani- 
festò ai scddetti preti wurtemburghesi. Disse 
che il matrimonio civile gli sia sempre 
parso un’arma di dubbio valore, perchè in- 
vade il terreno d inveterati costumi religiosi 
e può produrre una deplorabile confusione 
nell'indole religiosa del paese. È noto del 
resto come il matrimonio civile, senza l’ec- 
clesiastico, vada prendendo enormi propor- 
zioni in Germania; questa inaspettata esten- 
sione non era nell’intenzione del governo, 
e ben lo dimostrano e la sopracitata parola 
di Bismarck e le restrizioni che al matri- 
monio civile furono poste all'esercito e 
presso gli impiegati regii. 

Nella questione del matrimonio civile 
vanno dunque — e oramai sì può affer- 
marlo — pienamente d'accordo e Governo 
e Chiesa. È un punto di contatto che un 
giorno potrà servire alla conclusione della 
pace, non ora di certo, ma allorchè altre 
condizioni l'avranno resa più desidererole. 
Ai liberali toccherà intanto di star all'erta, 
dappoichè nessuno vorrà negare l'impor- 
tanza dell'avversione notoria al matrimonio 
civile dell'imperatore, alla quale non meno 
apertamente ora si è associata quella del 
principe di Bismarck. 


— Nella sua seduta del 24 corrente, il 
Consiglio federale ha risolto di riaprire il 
Consolato in Francoforte sul Meno per le 
provincie prussiane d'Assia, Nassau, pro- 
vincie renane e Granducato d'Assia, c no- 
minò a console il signor Rodolfo von 
Frisching di Berna, della Banca fratelli 
Bethmann. 

— I giornali svizzeri annunziano che fino 
al 24 corrente le firme giunte alla Cancel- 
leria federale per chiedere il referendum 
sulla legge dei diritti politici erano 24,946, 
sulla legge per le tasse militari 25,057 e 
sulla legge delle fabbriche 34,000. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


L'Obzor di Agram del 27 annunzia che 
il feld-maresciallo Mollinary, comandante 
militare della Croazia, diede la sua dimis- 
sione. Questa notizia però non trova molta 
fede nel paese. 

— La deputazione del meeting di Pest 
sarà ricevuta, nell’ assenza del sig. Tisza, 
dal ministro degli /houved Szende. — Si 
preparano meetings simili a quello di Pest 
in tutta l'Ungheria. 


GRECIA 


verno non volle chiudere la Sessione par- 
lamentare affine di poter convocare nuova- 
mente la Camera, se gravi avvenituenti lo 
richiedessero. 

— La regina ha offerto 3009 liro alla 
Sezione greca della Croce rossa. 

— Il brigantaggio assume vaste propor- 
zioni nelle province della frontiera e le 
bande si reclutano di refrattari e disertori. 

— Il Messagger d'Athènes annuvzia che i 
membri della Commissione greca per l' E- 
sposizione universale di Parigi hanno dato 
la loro dimissione , la quale sarebbe stata 
cagionata dalla sitcazione attuale che non 
permette ai greci di prender una' parte seria 
all’ Esposizione. 

— Il signor Tissot, ministro di Francia 
presso il re di Grecia, è partito da Atene 
in congedo. 

— È morto il contrammiraglio Michele 
Tzamados che avea preso grande parto alle 
guerre dell’ indipendenza e che nel 1821 
comandava la celebre nave l' Alena, la sola 
della flotta di quell’ anno, che esista ancora. 


PICCOLO. CORRIERE DI ROMA 


È arrivato in Roma l'ambasciatore in» 
leso presso il Re d'Italia. 


È partito per Napoli |’ ambasciatore di 
Francia presso il Ro d'Italia. 

L'on. Crispi, presidente della Camera è 
partito oggi per Napoli. 

Preso dal delirio della febbre un giovane 
tipografo, di 22 anni si tagliava la gola, 
nella camera che abitava. 

La sua padrona di casa penetratavi poco 
dopo trovò il giovane in on lago di san- 
gue. Essa fu colta da tale spavento che si 
diede a gridare disperatamente. 

Accorsero tosto le guardie e molta gente, 
che però non poterono apprestar nessun 
soccorso al disgraziato, il quale era già 
morto. 


Sappiamo che la Questora, in seguito ai 
giusti reclami fatti contro l'abuso di al- 


cnni dei bagnanti i quali escono fuori del. | 
l'acqua o passeggiano sulla riva del. fiume | 
in uno stato poco conveniente, ha dato. or- | 


dini severi che chiunque venga colto sulla 
riva in quello stato nia immediatamente tra, 
dotto in carcere. 

Abbiamo notato che moltissimi degli an= 
tichi mendicanti colti dalla Questura nel 
chiedere l'elen 
Deposito di mm 
precetto di non questuare, girano ora ‘la 
città con un cestino sotto il braccio entro 
il quale hanno dei fiammiferi che offrono 
ai passanti. 

Se si accorgono poi che il cittadino non 
ha l'aspetto nè di un dolegato di questura, 
n° di una guardia travestita, domandano, geu- 
tilmente l'elemosina. 


21) 


I giornali di Atene wifermano che il go- 


OSSERVAZIONI | METEOROLOGICI 
il dì 29 luglio 1877. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare 
L'altezza della stazione è di 49,t 65; 
Barometro a meszodi = 763,2 
Termometro centigrado © 
Massimo = 29,5 — Minimo = 17,0 
Umidità media del giorno — 
Relativa = 45 — Assoluta = 10,46 
Vento dominante. Nord un po’ forte. 
Stato del cielo. Cirro-cumuli; sera bello. 


vata 


IMPRESTITO LA MASA 


Roma, 30 luglio 4877. 


Preg.mo sig. Direttore del giornale 
$ l'Opinione 
Ho letto nel suo accreditato: giornale di 
ieri, N. 206, un comunicato del signor E- 
| duardo Orlando, che mi riguarda. 
| * Un' imperioso dovere mì determinò a scri- 
vere quella Circolare diretta ai portatori, 
della quale il signor Orlando si lagna nella 
| Sua qualità di commissario governativo ; e 
copreudosi dell'egida del proprio ufficio, mi- 
naccia di querelarsene ai tribunali. In quella 
Circolare, che io confermo, sono rilevati e- 
sattamente i fitti ed i documenti interve- 


prestito Bevilacqua compromesso dalla op- 

posizione sistematica ed irragionevole del 

signor Orlando, nonchè la mia responsa- 

bilità verso detti creditori mi hanno co- 

| Stretto a troncare gli indugi. Ed ora si la- 
| 8eì la parola al magistrato. 
Mi creda di 

Devotiss. 
G. La Masa. 


e 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Rammentiamo che questa sera, 31, 
al Teatro Manzoni, eseguirà alcuni 


pezzi di sua composizione il celebre 
concertista di contrabasso, Bottesini. 


' 


| Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Fratrici — Leggiamo nell'Arena 
di Verona del 29: 


Erano le dodici @ mezza pomeridiane, ed es- 
sendo a;pena terminata nella chiesa di S. Nicolò 
la predica, ora stata suonata la messa, quando 
la signora Virginia Carnessali-Facci, vedova da 
poco più di un anno del povero dottor Bellini 
ed ora sposa al signor Artabano Carnessali da 

« Appena 6 settimane, usciva dal portone di casa 
. ma, sull'angolo a S. Nicolò, per recarsi alla 
essa, 

Ed era infatti appena uscita, che i transitanti 
la videro assalire du un uomo dell'età di circa 
40 anni, di bella statura, dal volto abbronzito, 

abiti decenti, che a tergo! lo tirò mabito 
colpo di revolver. 

L'iufelice sigaora cadde tonto a terra, colpita 
nella spina; o l'assassino, che fu riconosciuto 
per nuo fratello Ugo Fhoci , 18 fa sopra ble 
tirò altri tro colpî, che la forirono kravemonte 
nello stomaco è nel petto. La poveretta, cadendo, 
era naturalmente rimasta col petto verso l'as- 
massino. & 

Impossibile descrivere l'omoti anzi lo 
spavento, che tosto si prodasse nella gente che 
passava in quel luogo, che è sempre il più fre- 
quentato dolla città e Jo era più che mai oggi 
iu causs del movimento elettorale e dell'essere 
giorno di festa. ‘ 

Porturatamente ni trovavano là duo soldati 
del presidio, ole posero tosto. le mani addosto 
all'asassino. 

Qualcuo dico ch'egli tentò di tirare un colpo 
anche contro i due soldati. Ma uno di essi (ca- 

porale) gli formò il braccio. v 

Egli, senza più opporre resistenza , porse il 
revolver, dicendo : 
|  — Eccori il revolver. Essa sta bene morta. 

E la aveaturatissima dosna intanto, tenen- 
dosi le mani contro il seno, diceva con voce 

| semispenta: 

— 0 Dio! portatemi su da mio marito... Le 
palle... Chiamatemi un prete... 

Erano pure sotto 
renti 
rono poi immediatamento quando udirono pro- 

| nuncisre il nome della vittima. 
| La quale, appena portata negli appartamenti 
superiori, si rilevò essere stata ferita da quat- 
tro dei colpi scagliatile contro. 

1 medici Gelmi, Corradi e Dumel, che subito 
| intervennero e le  prestarono lo primo cure, 
| poterono estrarle lo tro palle acaricate davanti. 

Ma la quarta (che è poi la prima scaricatalo 

addosso, e cho feri la colonna vertebralo) non 

si potè estrarre. Il che rendo lo atato della si- 
nora aggravatissimo. Già è cominciata la ‘pa- 

ralisi. i 
| La commozione in città è strao.dinaria: tutti 

sono compresi di orrore sia pel fatio in so stesso, 
| aia per la distivzione della siguora che fu as- 

Massinata. 
| Essa ba oltro 40 anni. Il dottor Balini, suo 
| povero marito, la adorava. Donna di spirito è 
| di squisita educazione, ha molte e distrute re- 
| laziini io città. 

La fare che precedette il terribile dramma è, 
a quanto ci consta, la segueote : 

Questo Ugo Facci, giovane puco dedito al'Int 
voro, sì trovava ad ogni tratto senz’ impiego. 
Prà volte la siguora Virginia, adoporandoti, ans 
che col mezzo del suo defunto marito dottor 
Bellini, trovò di collocarlo in questa o quella 
amministrazione | 1 suo tal'talento’e la 
neasuma voglia di lavorare lo rendeva inutili 
daunoso ai suoi compagni, per il'che:si:trovara 
sempre sul lantuico. Adiaccrescero questa brutta 
condizione di cose, il Facci aveva nel frattempo 
preso moglie, e a quest'ora ‘agli ha tro piccoft 
bambinî. È n fa rtefem 

Egli pertanto, non avendo altro mezzo di sus« 
sistenza, riccrreva ogoì momento alla, sorella, 
la, quale sì, decise a fissarglisua speitigi lire 
cento al mese, Ma queste a lui non lavano. 
Egli torna 0, Sltro giorno ‘da lei a farle 
abenié a minao è spaventarla. Paro che la 
catastrofe tremeada fosse provocata da una cam» 
bialo che il Facci volova assolutamente che, la 
sorella pagasso per sonto suo. 


{re signori, , 
i sigaori 


il Comizio dei veterani del 
© 1849 recavasi a Soperga, com' era 
annunziato , pel consueto omaggio di 
ina corona funebre alla tomba di Carlo 
Alberto in q doloroso anniversario. 

Oltre il Comitato centrale, colla bandiera 
del Comizio, e presieduto dal benemerito 
| generale Brianza, erano rappresentati per 

procura alla funzione i Sottocomitati di 

Roma, di Firenze, di Genova, di Livorno, 
di Modena, d'Alessandria, d'Aosta, di Biella, 
di Castelnuovo, d’ Acqui, di Vercelli, di 
‘Tronzano, di Candelo, ecc. ccc. Il sottoco- 
mitato di Pinerolo era rappresentato diret- 
tamente dal socio Favero. 
La stampa periodica era stata pur invi- 
tata colla solita compitezza, ed erano pre- 
senti la Gazzetta del Popolo e il Risorgi- 
mento. 

Gentilmente concessa dall’ Amministra- 
zione, la fanfara dell’Istituto Bonafous, pre- 
cedea le Pappresentanze e prendea parte coi 
suoi concenti a questa nazionale commemo- 
razione. 

La solenne messa funebre nei Sotterranei 
fu celebrata come negli anni precedenti da 
quel degnissimo rettore , comm. Stellardi, 
veterano anch’ egli di cinque campagne. 

La recente sventura irreperabile che ha 
colpito il Comizio ed il paese nella morte 
di Salvatore Villamarina, stendeva sulla 
funzione un velo di mestizia eccezionale. 

Terminata la cerimonia religiosa, il ge- 
nerale Brianza prese primo a parlare, vi- 
"vamente commosso. 

Al patriotico discorso dell’ esimio gene- 
«rale Brianza che produsse una grande im- 
pressione, rispose con nobilissime parole il 
comm. Stellardi, 

Atto di co — Leggiamo nella 
Perseveranza di Milano del 19: 

L'appuntato di pubblica sicurezza Baila 
Luigi, verso le 2 pom. di ieri l'altro tor- 
nando, vestito alla borghese, da una perlu- 
strazione fuori di Porta Nuova, giunto al 
confluente del Seveso nel naviglio, scorse 
un ragazzo di circa 14 anni travolto dal 
gorgo che ivi formano le acque, alte più di 
tre metri, Il Baila, senza badaro al peri 
colo, si gettò immediatamente nel canale 0 
dopo 10 minuti di sforzi riuscì a pescare è 
a trarne in salvo il sommerso, che fu tra- 
sportato all'ospedale Fate-bene-fratelli. La 
brava guardia si ebbe gli applausi e le fo- 
licitazioni di molti che furono presenti alla 
sua coraggiosa azione. 


Arresto d’ un prete. — I giornali 
di Palermo annunziano che in seguito a 
mandato di cattura rilasciato dall’ autorità 
giudiziaria fu proceduto in Torretta all’ar- 
resto di quel sacerdote Giuseppe D., im- 
putato di sottrazione di fondi eccedenti 
lire 5000 in danno del comune. 

Pubblicazione. — È venuto alla luce 
l'Annuario del ministero d.Ule finanze (Anno 
XVI — Roma, Stamperia Reale). Son due 
grossi volumi. Uno di essi racchiude tutte 
le notizie e le indicazioni che riguardano 
l'Amministrazione finanziaria; îl secondo è 
consacrato alla Statistica finanziaria. En 
trambi riescono utilissimi ad ogni ordine 
di cittadini 6 sarebbe superfluo: lodarli o 
raccomandarli, trattandosi di pubblicazione 
già favorevolmente nota è cho progredisce 
ogni anno di bene in meglio. 


ATTI UFFICIALI 


ba Gazzetta Ufficiale del 30 luglio con- 
tione: 

1. Leggo in dita 15 luglio che stabilisce l'i 
struzione, goblignigria: 

2. Leggo in giugno che modifica lo 
Butei anni 1827 4 78 circa In spesa atrao r 
dinuria per nequisto asporto di materiali 
por batterio di campagoa di grosso calibro è 
per l'arm to dello fortificazioni. 

13 R. docròto 1° luglio che stabilisca i nuovi 
cani dei comuni di Trequanda e S. Giovann= 


4. R. decreto 1° luglio che dichiara esecutiva 
la classificazione gen i 
nari dello cancellerie e delle segroteria giudi= 
ziario del regno. 


e ———_—__—_ 


NOTIZIE ULTIME 


LA DISGRAZIA DEL DUCA D'AOSTA 


(Corrisp. partie. dell' Opiuione) 
Torino, 29 luglio. 

(S.) Ho da raccontarvi un fatto doloro» 
sissimo, e che ha gittato l'angoscia nell'a 
nimo de' torine e che addolorerà certo 
quanti son buoni italiani. Por telegramma 
v' ho già spedita succintamento la notizia, 
Veniamo adesso a' particolari. Ieri a sera, 
sul tramonto, il duca d' Aosta, solo in una 
vettura, guidava due focosi cavalli per il 
viale della vecchia Piazza d'armi Ad un 
tratto i cavalli (una pariglia nuova, tino dei 
due cavalli andava per la prima volta al 
tiro), adorbrati da non si sa di che, pen- 
narono, dandosi poi ad una corsa disperata. 
Il Principe, che non potea dominarli , 
visto il pericolo presentarsi. sempre mag- 
giore; tentò d'evitarlo vol gittarsi dalla 
carrozza ; ma nel cadere impetuoso, urtò la 
testa contrò un albero, © rimase a terra 
privo di sensi, in uno stato mfserando. Ac- 
corsa gente, il Principe fu trasportato in 
una vicina palazzina (quella del sg ’T'we- 
rembold),: dove accorsero subito, pante chia- 
mati, parte,spontaneamente, i migliori me- 
dici della città. La notizia si sparse come 
in un baleno: La palazzina fu subito cir- 
condata da folla fittissima di gente, addo- 
lorata dal'triste annunzio, chi volea cono- 
scere qualche cosa dello stato del povero 
Principe, è sape "era qualche miglio- 
ramento. Il principe di Carignano, il quale 
è sol.to d’andar a letto assai per tempo, 
appena ricevuta la novella, si vesti subito, 
andò al letto del Duca e vi Si fermò fino 
a stamattina, Il. prefetto si recò pure subito 
alla palazzina, poi il sindaco, e up po’ più 
tardi i generali Cosenz e Mazè de la Roche. 
I colonnelli Dragonetti e Li Collobiano , 


zione, mediante la sua flotta 


nre, L- 

attina il profetto ed il sindaco an- 
darono dì nuovo a prender notizia. Tel 
grammi furono spediti al Re a Valsavarai 
che, al principe Umberto a Milano, ed alla 
principessa Clotilde. Il re voleva venire a 
‘Torino stamani, ma un nuovo telegramma 
un po’ rassicurante lo trattenne, Il principe 
Umberto, partito stamattina alle 6 col con- 
voglio omnibus, per far più presto, arrivò 
a mezzogiorno da Milano. 

La popolazione, ve lo potete immaginare, 
è addoloratissima. Il prefetto, con gentile 
pensiero , stabilì di far affiggere tre volte 
al giorno il bollettino al palazzo della Ci- 
sterna, per la popolazione. Il sindaco fa al- 
trettanto al municipio. 

Il primo bollettino del prof. Bruno è 
così concepito : 

<« 29 luglio 1877. — Notte relativamente 
«buona. S. A. dormì a più riprese alcune 
<ore. Non più movimenti convulsivi — 
<« nessuna paralisi — non febbre — miglio- 
«ramento progressivo, » 

S. A., come v'ho detto detto, è in una 
palazzina alla vecchia piazza d'Armi, e non 
si penserà a trasportarlo di là al proprio 
palazzo fino a quando si potrà farlo senza 
pericolo. Stamattina S. A. R. si doleva del 
mal di capo, e si lamentava d'aver indolen- 
zito il braccio, credendo d'avervi dormito 
su la notte; poi chiese d'essere un po' sol- 
levato del capo. Il marchese Dragonetti e 
il conte di Collobiano vollero richiamargli 
alla memoria il triste caso della sera in- 
nanzi, ma S. A. R. non si ricordava di 
nulla e mostrava di non saper nemmeno 
di non essere a casa sua, 

Alla prefettura piovono da ogni parte di» 
spacci di comuni, pubblici funzionari e 
privati. 

Vi terrò informati dell'andamento della 
malattia, che speriamo si risolva presto e 
bene. 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


(Dispacei partie. dell’OPIMONE) | 


Rovigo, 30 luglio. — Nelle elezioni 
per la nomina dei consiglieri provin- 
ciali, Alberto Mario, che era vice-pre- 
sidente del Consiglio provinciale e che 
fu sostenuto dai progressisti. non venne 
rieletto nel distretto di Polesella, da 
lui precedentemente rappresentato nel- 
l'Assemblea provinciale. 

Milano, 30 luglio. — Le elezioni am- 
ministrative si compierono ieri con 
grande regolarità e straordinario con- 
corso di elettori. 

Le schede depositate nelle sezioni del 
circondario interno superano le quattro- 
mila. Riuscirono eletti dodici candidati 
costituzionali e due soli della lista del 
partito radicale. 

Trapani, 30 luglio. — Nelle ele- 
zioni amministrative che ci furono ieri 
in questa città, tre liste di candidati 
erano proposte @e riusci intera ed a 


| tanto bombardare le fortezze. Contempora- 


| guardia russa di respingere l'avanguardia 


gran maggioranza quella dei costitu-, 


zionali. 

Oderzo, 30 luglio. — In questa città 
© nel comune di S. Biagio le elezioni 
amministrative rinscirono ieri completa- 
mente favorevoli ai moderati, con piena 
sconfitta delle liste dei partiti progres- 
sista è clericale. 


La Gazzetta Uffigiale pubblica il seguento 
avviso: 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Una notificazione diretta dalla capitaneria di | 


porto di Cosi nopoli al Regio console gene= 
ella residenza rei il porto di 
ato messo în ietato di difesa, 


iétato dal tramonto al levar dol 


d a vapore, come pure ogni 
altra specie di imbarcazioni, dovranno, nel pas- 
sare innanzi ai paraggi compresi tra Guerzi , 
Cap-Sinope , fino a ladjò-Bournow, tenersi al 
largo @ non avvicinarsi alla costa a distanza 
minore di 3 miglia 

Le navi a vela o n vapore @ altre imbarca» 
zioni che saranno visto preaso lo suddette costo, 
o nell'atto di manovrare per entrare ad oi 
indebita nel porto, saranno trattate come navi 
nemiche. 


GUERRA. RUSSO-TURCA 
(Dispacci particolari dell'OPINIONE) 


Vienna , 30. In relazione con 
quanto leggesi nella Montags Revue, 
credesi finalmente prossimo il momento 
di mostrare coi fatti che questo impero 
è fermamente deciso di far rispettare 
da chiunquo i propri interessi 

In seguito alla partecipazione attiva 
della Rumenia alla guerra, © visti i 
preparativi guerreschi della Serbia e 
della Grecia per intervenire pure nella 
lotta, l'Impero austro-ungherese trovasi 
costretto a provvedere ai propri casi è 
a tutelare i propri interessi minacciati 
nelle sue frontiere orientali. Furono, 
dunque, convocati i consiglieri rispon- 
sabili della Corona, tanto degli Stati 
imperiali dell'Austria quanto della mo- 
narchia ungherese, allo scopo di appog- 
giare le basi della politica finora se- 
guita rispetto alla questione d'Oriente, 
anche col prestigio militare di questo 
Impero. 

Londra, 30. — Ormai l'alleanza for- 
male tra la Turchia © l'Inghilterra tro- 
vasi al punto di una definitiva conelu- 
sione. La diplomazia inglese da gran 
tempo trattò col sultano intorno alle 
vélituale ritorno di Midhat pascià, fa- 
cendosi da ciò dipendere la possibilità 
di una solenne unione colla Turchia. 

Vienna , 30. — Confermasi la deci. 
sione del governo inglese di proteggere 
Costantinopoli contro qualunque orcupa- 


; il suo 
esercito, 


ricolo popol ni cr 
tiane della Turchia, in inza 
dello spiegamento della bandiera del 
Profeta, è sventato in seguito agli im- 
pegni presi da Midhat pascià e dal sul- 
tano rispetto alla diplomazia austro-un- 
gherese ed inglese. 
Vienna, 30. — La missione di Co- 
golniceano presso questa cancelleria af- 
finchè si acquieti al passaggio del Da- 
nubio per parte dell'esercito rumeno, 
rimarrà priva di risultati. 
ciglio 


Il piano di guerra dei russì 


Da fonte ordinariamente ben informata, 
la Neue Freie Presse del 28 ha la notizia 
che il piano di guerra russo venne total- 
mente cambiato. L'esperienza fatta dallo 
Stato maggiore russo nei combattimenti 
nora avvenuti avrebbe dimostrato che le 
truppe ottomane sono eccellenti per Ja di- 
fensiva, mentre, stante la loro difettosa or- 
ganizzazione militare, posseggono una forza 
offensiva molto limitata. Questa qualità del- 
l'avversario come pure il fatto che la sta- 
gione è già molto avanzata e quindi non si 
potrebbe pensare a terminare la guerra en- 
tro l’anno ; inoltre, la considerazione che in 
questo caso non si potrebbe svernare in 
Balgaria col Danubio alle spalle e col qua- 
drilatero di fronte, avrebbero fatto preva: 
sere nei consigli di guerra dello czar il 
piano militare del granduca Nicola, Il piano 
del granduca, comandante in capo, consiste 
soltanto nel ripetere il piano strategico ese- 
guito da Diebitsch nel 1829 con ardire straor- 
dinario. A questo scopo, il 414° corpo ed 
one del 4° corpo dovrebbero te- 
nere in iscacco le due fortezze di Silistria 
e Varna; inoltre, il 12° e 413° corpo, sotto 
il granduca ereditario, Schumla e Rustsciuk; 
ed infine il 9° corpo terrebbe impegnato 
Osman pascià. La sorveglianza della base 
Nikopoli-Sistova al Danubio venne affidata 
all'esercito rumeno, e questa decisione sa- 
rebbe stata presa dopo avere adottato il 
nuovo piano di,guerra. Le suddette truppe 
di osservazione devono dal canto loro ri- 
manere sulla difensiva, tenere occupati i 
corpi turchi presso Schumla e Plewna sol- 
tanto mediante dimostrazioni, e di tanto in 


neamente, l'8" ed 11° corpo, la divisione di 
dragoni del gen. Gurko ed il corpo volante 
del generale Skobelew, che si trovano già 
al di là dei Balcani, debbono dirigersi, sotto 
gli ordini del granduca Nicola, a marcie 
forzate, verso Adrianopoli 

Infatti l'avanguardia russa si trovava 
ino da ieri ad Ak-Bunar a 4 miglia tede- 
sche al sud di Eski-Sagra, nonch* al nord 
della stazione ferroviaria Hermanli, dove la 
linea si dirama per Iamboli dalla strada 
ferrata della Rumelia che conduceva a Fi- 
lippoli. Presso Ak-Bunar riuscì all’avan- 


turca, forte di otto battaglioni. Oggi i co- 
sacchi saranno già a Hermanli, e fra due o 
tre giorni, se ai turchi non viene di re- 
spiugerli, staranno davanti ad Adrianopoli. 

I russi sperano di prendere per sorpresa 
Adrianopoli e spingere una parte dell'eser- | 


cito sulla strada di Costantinopoli. Come 
nel 1820 essi credono che la loro semplice | 
comparsa nelle vicinanze della capitale turca | 
basterà a costringere i turchi ad implorare 
la paco. È » 
Non si può negare cho questo piano sia 
sia d'una grande arditezza poiché gitoca 
tutto, persino l'esistenza. dell'esercito sopra 
Una carta, ma altro allo difficoltà che dovà 
superare Dibiteh nel 18:9 vo no sono di 
ben maggiori in questa campagna. Infatti | 
in quel ai russi avevano già in loro | 
potere Varna © Silistria è si erano geo» | 
rati così una solida baso di. operazioni. 

Inoltre la flotta poteva essere. di aiuto 
all'esercito nella sua mania oltre i Balcani 
trasportar dei magazzini, ecc. a Bourges. 
Infine Delitsch èveva sconfitto presso Ko- 
sludscha l’esercito di Schumla é malgrado 
tutto questa Diebitsoh non arrivò davanti 
ad Adrianopoli che con 20,000 uom gli 
unici superstiti di iutto l'esercito. Se i tur- 
chi avessero conosciuto quanto era debole 
l'esercito russo, non avrebbero mai con- 
chiusa la pace è Delitsch non sarebbe ri- 
tornato dai Balcani 

Oggidi la situazione dell'esercito russo, 
che si prepara a questo colpo di mano, è 
molto meno favorevole. Esso è bensi più | 
numeroso che nel 1820 ed ha per alleato 


la popolazione bulgara. Ma questa volta i 
russi non hanno in loro potere che la breve 
linea Sistova-Nicopo!i, non hanno più il do- 
mînio del mare, non fortezze considerevo!i, 
ed infino l'esercito di Adrianopoli sotto gli 
ordini di Suleiman pascià è in grado di 
opporre loro un'enerzica resistenza. D'altra 
parte i russi saranno costretti ad arrischiar 
tutto, se non vogliono soifrire un insuccesso 
colossale. 

In Bulgaria non è possibile operare oltre 
alla metà dell'ottobre. Se prima di quell'e- 
poca essi non si so.o almeno impadruniti 
di Rustsciuk, il grosso dell'esircito dovr 
trasforirsi nei quartieri d'inverno in Ru- | 
menia ed aspettare la prossima primavera 


per ricominciare le operazioni. 

Quanto ai turchi, essi devono fare 11 pos 
sibilo per rinforzare ad +drianopoli l'cscr 
cito di Sulejman pascià Nello stesso temp 
Bli eserciti di Sciumla © di Plewna, pur 
mantenendosi sulla difensiva, potr bbero in- 


quietare con mosse dì fi i russi, Al 
lorché il rigore della stazione costringerà 
questi ultimi a ritirarsi, i tocchi potranno 
preparar loro una ritirata come quella del- 
l'esercito di Napoleone I nel 1812. 


Il passaggio dei Balcani 
Il granduca Nicolò inviò allo ezar la se 
guente relazione sul passaggio dei Balcani, 
în data del 20 logiio : 
< Ho la fortana di 


congratularmi con 


V..M. pel passaggio dei Balcani e la presa 
di tre golo dii m Dopo l'andita 
presa di Tirnowa, | capitale della 


Bulgaria pet par , 
fanteria 


giugno marciai al 
verso quel punto e spedii Gurko il 30 < 
l'avanguardia ‘da lui comandata al pass 


> del Balcani, Il 1°} 
bili fatiche pass 


liv le truppe dopo 


Ba 


ani senza 


PERE 

colpo ferire, Dal 2 a tutto il 6 luglio 
vanguardia dovò ogni giorno sostenere bril- 
lanti combattimenti e marciando verso la 
valle del fiume Tundscha, tentò d'impadro- 
nirsi al sud del passo principale presso 
Schipka. Il 2 luglio venne preso Chankidi, 
il 3 il nemico venne battuto presso il vil- 
laggio di Uflorzi, distrutto il telegrafo presso 
Jeni-Saghra, il 4 luglio ebbe luogo un vivo 
combattimento presso il villaggio Kischla, 
il 5 luglio si presero in combattimento la 
città di Kasanlik ed il villaggio di Schipk 
Nello stesso tempo il reggimento fante 
Orlow, da me spedito il 5 luglio a Gra- 
bovo, unitamente al 30° reggimento del 
Don, attaccarrono al nord il passo di 
Schipka, fortemente munito, e dopo pro- 
digi di valore ed eroismo, l'ala sinistra, 
sotto gli ordini del comandante del 30* 
reggimento cosacchi, colonnello Orlow, si 
impadronì della gola di Janina 
e lala destra, dopo avere scacciato alla 
baionetta il nemico dalle sue posizioni, non 
riuscirono però ad impadronirsi del passo 
stesso, poi-hè quella. posizione fortificata 
era difesa da 14 tabor e da 8 cannoni, 

« Il 7 luglio, il principe Mirski dopo | 
aver avuto notizia che Gurko si era impa- 
dronito alle 5 di sera del villaggio di Schi- 
pka, marciò in avanti all'alba; il nemico 
non oppose seria resistenza; preso dal pa- | 
nico, esso si diede alla fuga verso. l’ovest, | 
lungo la valle, abbandonando il campo, 
cannoni e bandiere. In questo modo, grazie 
al valore ed all'eroismo delle eccellenti 
truppe di V. M., si è compiuto il difficile 
passaggio dei Balcani, tre gole sono în no- 
stro potere. » 


i 
| 
La posizione di Adrianopoli 
Il corrispondente da Adrianopoli’ del | 
Daily Telegraph telegrafa in data del 27 : 
< Ebbi quest'oggi un colloquio con Su- 
leiman-pasciò. Egli si mostrò pieno di fi- | 
ducia sulla situazione ed osservò che i russi 
col loro movimento in avanti commisero 
un grave errore. Suleiman aggiunse che le | 
sue truppe combatterebbero come fecero nel 
Montenegro. Vidi queste truppe alla rivista | 
ed esse avevano un aspetto superbo. La 
loro disciplina è «mmirabile ed il morale 
eccellente. Hanno luogo grandi movimenti 
di truppe. »* 


Il ritiro di Savfet-pascià 


Scrivono alla Neue Freie Presse che la 
causa del ritiro di Savfet-pascià fu l'essersi 
egli dimostrato partigiano della pace nel 
Consiglio de’ ministri tenuto il 15 luglio 
sotto la presidenza del sultano. Egli voleva | 
che si chiedesse la mediazione dell'Europa 
per ottenere un armistizio e la pace. Que- | 
ste idee di Savfet-pascià incontrarono una Ì 
energica opposizione e siccome egli si tro- 
vava pure in relazioni poco amichevoli col 
granvisir egli offerse la sua demissione dopo 
la seduta, 


Destituzione dello scheik ul-Islam 


L'Ag. Reuter ha da Costantinopoli, 26 : 

* Lo scheik ul-Islam venne destituito e 
Kara Fffendi nominato sto successore. 

« Il console italiano ad Adrianopoli con- 
sigliò ai sudditi italiani di partire. 

< I russi distrussero cinque ponti ferro- 
viari fra Jamboli.e Filippopol Il materiale 
ferroviario circolante. venne trasportato a 
Costantinopoli. | 

«I russi si trovano sulla strada di Fi- 
lipp poli ed Adrianopoli sino a Chaskoi. 
Il secondo corpo russo ha investito Sili- 
stria, » 


La stessa: Agenzia ha puro da Costanti- 
nopoli : 

< Il console francese a Cavalla, il console 
greco a Burgos, ed il console italisno a 
lipolî domandarono ai loro ambasciatori 
a Costantinopoli l'invio di navi da guerra, 
stanto la grande agitazione della popola- 
zione mussulmana. » 


Sconfitta del turchi | 


L'avanguardia di Suleimanspascià, forte 
di otto battaglioni, venne sconfitta dai russi 
presso Karabunar, perdè 10 cannoni e si 
rilirò ad Adrianopoli. Questa sconfitta è 
confessata anche dai telegrammi turchi ed 


| attribuita alla preponderanza dei russi. » 


Arrivo dello czar a Frateschti 


Da Bucarest, 26, si telegrafa che l'impe- | 
ratore Alessandro era aspettato in quel giorno 
a Frateschti per assistere al bombardamento | 
ed all'attacco contro Rustsciuk. 


| 
La battaglia presso Plewna 


Secondo un telegramma del 7imes da 
Bucarest, 27, le perdite complessive dei 
russi nella battaglia presso Plewna furono 
2000 uomini fra morti e feriti © 400 pri- | 
gionieri. | 

Due colonnelli e parecchi ufficiali supe- | 
riori restarono neelsi, e due bandiere russe 
caddero Ta potere dei turchi. 

I russi sono ora nelle posizioni Ji fronte | 
a Plewna e farono rinforzati da due diri- | 
la sedicesima e la trentesima del 
quarto corpo, « dalla maggior parte della 
guarnigione di Nicopoli. 

1 tarchi, che ricevettero puro rinforzi, 
non approfittarono della vittoria, ma si sono 
limitati a scacciare i russi da Ple 
probabile che fra breve i russi rinno 
ranno l'attacco e, resi più prudenti dal- 
l'insuccesso, con forze preponderanti, in 
modo da assicurare Ja rivincita. 

I russi organizzano un governo munici- 
palo a Kalofer ed in altre città da es.i c0- 
cupate al sud doi Balcaai. 

In seguito alla sconfitta dell'avanguardia 
la filucia in questo 
inuita a Costantino 


sioni, 


di Suleiman-pasci 


L'esercito rumeno 


Lo stesso giornale ha da Bucarest, 27, 


sera: 


« Il principe Carlo, in una convorsa- 
zione a Pojana di Ò + dichiarò cho | 
il suo esercito fu Micace alle 


| menti convulsivi 


® Viddino sino alla caduta 
lazza. di i 

« Egli dichiarò pure che in tutte le ri- 
cognizioni fatte dalle sue truppe sulla sponda 
destra del Danubio, gli abitanti bulgari ‘le 
accolsero con grande cordialità, come libe- 
ratori dai baschi-bozuks e dai circassi. » 


Atrocità dei russi 

Da Sciumla, 25, telegrafano allo stesso 
giornale: 

« Quest'oggi otto donne e fanciulli gra- 
vemente feriti dai cosacchi ad Eski-Djuma 
arrivarono quî e furono trasportati all'o- 
spedale. 

« Mehemet Alì pascià si recò a visitarli 
quest'oggi. » 


Notizie da Costantinopoli 

Un iradè imperiale nomina una Corte 
marziale per giudicare Redif pascià ed 
Abdul Kerim. 

— Pochi giorni sono, 150 bulgari pri- 
gionieri furono trasportati a Costantinopoli 
coi piedi e le mani legate, e 15 di essi fu- 
rono immediatamente fucilati. 

— I corrispondenti dei giornali ricevet- 
tero dal granvisir il divieto d’inviare tele- 
grammi concernenti le operazioni militari. 


La Russia e l'Inghilterra 


Telegrafano da Berlino, 27, al Times: 

<« In seguito all'invio di truppe inglesi 
a Malta, venne aperta una campagna rego- 
lare dalla stampa russa contro l'Inghilterra. 
Alcuni giornali scherniscono le insignifi- 
canti forze di cui l'Inghilterra può disporre 
per una guerra d'Oriente; altri dichiarano 
apertamente che l’odiosa Inghilterra com- 
batte la Russia fin d'ora, poichè le truppe 
egiziane sono fornite di danaro inglese; 
mentre tutti sono concordi nel considerare 
l'antagonismo inglese come una questione 
indifferente ed una circostanza da non te- 
mersi dalla Russia. 

< La stampa russa è pure unanime nel- 
l'annunciare l'assoluta espulsione dei turchi 
dalla Bulgaria e la decisione della Russia 
di aprire i Dardanelli. » 


Niksich 
La guarnigione di Niksich respinse, se- 
condo i giornali inglesi, un attacco dei 
montenegrini. 
Notizie da Ragusa fanno però supporre 
imminente la resa, 


GLI SCIOPERI FERROVIARI 
agli stati-Unità 


Il Times ha per dispaccio da Filadelfia 27: 
<I telegrammi di quest'oggi annunziano 
una maggior tranquillità, ma si temono 
nuovi tumulti a Chicago ed a San Luigi. 
A S. Francisco 3000 cittadini si orga- 


| 
| nizzarono per mantenere l'ordine. Avven- 


nero parecchi incendi e due degli incen- 
diarii furono fatti prigionieri. Vennero di- 
strutte un certo numero di case cinesi. Il 
vapore Zelgie è partito per Honkong con 
molti cinesi a bordo, 


« Si fecero molti arresti a Reading, Pen- | 
silvania, d'incendiarii di ponti. La ferrovia | 
di Reading ha ripreso il servizio. » | 


Lo stesso giornale ha un artico'o su que» 
sti disord: el qualo dice che l'indiffe- | 
renza è quasi della simpatia con cui le | 
classi medio degli Stati-Uniti accolsero da 
principio gli attacchi contro le Società fer- 
Sarebbs stato, esso dice, molto più 
agevole tenere in freno lo spirito rivolu- 
zionario al'orchè divampò dapprima, invece | 
di attendere che sì astendesse ad altri in- | 
tenessi oltre a quelli delle ferrovie. Ì 

Il giornale inglesè osserva che la mag- | 
gior ‘parte dei prigionieri sono polacchi e 
boemi e che parecchi noti comunisti sòno 
fra i capi della sommossa, 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) | 


Torino, 30. (ore 7 25 ant.) — S. A. 
il Principe Amedeo passò la notte tran- 
quilla confortata da un sonno ripara- 


| tore. L'iatelligenza è completamente ri- 


stabilita. Non febbre. Non più movi- 


Firmati : Professori Bruxo e 
GAMBA. 
New-York, 20. — In una sommossa 


la Chicago vi furono 21 morti e 90 fe- 


riti. 

Il movimento tende a pacificarsi. 

Lo sciopero principale è ora quello 
degli operai delle miniere di carbone. 

Londra, 30. — Il governo del Perù 
indirizzò una circolare ai ministri ed ai 
consoli esteri, annunziando ad essi che 


{ domanderà scusa al governo inglese per 
| l'attacco contro il /Muascar. 


Torino, 30 (ore 3 25 pom.) — S. A. 
il principe Amedeo fu trasportato sta- 
mane dalla casa in piazza d'armi al suo 
palazzo. Il suo stato è soddisfacentis- | 
simo. 

Buenos-Ayres, 27 (ritardato). — È 
arrivato il postale Europa, della So- 
cietà Lavarello, proveniente da Genova. 

Il cambio è al 18 per cento. 


New- York, 30.— Il paese è dapper- 
tutto tranquillo 

1 ministri cessarono di tenere Con- 
sigli quotidiani. 

a milizia della Nuova Orleans fu 
1 sotto le armi, temendosi uno 
ro degli operai di alcune industrie 
Mosca, 28. = Qui tutli approvano 
rordialmento il progetto di inviare al- 
l'imperatore di Germania un indirizzo 
di riconoscenza per la sua leale ma- | 
niera di agire nella quistivne d'Oriente. 
I fabbricanti progettarono di offrire al. 
l'imperatoro Guglielmo uno splendido 


| Banca Romana . 


| Credito Mobiliare 


‘(gnore preparano un_r' 
offrirsi al principe di Bism 

Vienna, 30. — La Corr 
politica ha da Atene, in data del 

< Il goverro greco informò il g 
netto francese che , in causa della 
tuazione politica, la Grecia non | 
derà parte alla Esposizione. 
del 1878. : 

< Molti rifugiati delle provincie gre- 
che della Turchia, come' pure la gio- 
ventù greca, accorrono per farsi 
lare nei battaglioni dei volontari. ». 


Dispacci della guerra 


Costantinopoli, 29. — Un telegramma 
ufficiale da Plewna, in data di giovedì 
26, annunzia che i russi furono cac- 
ciati da Lovatz. 

Altri combattimenti favorevoli ai tur. 
chi sono annunziati, fra ì quali uno 
scontro a Juila, nei dintorni di Osman-. 
bazar. E 

Un dispaccio di Muchtar pascià, in‘ 
data di mercoledì, 25, dice che i tur- 
chi fecero una ricognizione sul terri- 
torio russo, alla distanza di tre ore 
dalla frontiera; quindi i turchi ritorna- 
rono al loro campo, dopo uno scontro 
senza importanza. 

Nessun combattimento ebbe luogo dalla 
parte di Bajazid. 

Costantinopoli, 30. — Un dispaccio 
del governatore di Kars, in data del 28, 
dice che i russi furono respinti nella 
direzione di Vesinkeri. 

Un dispaccio di Suleyman pascià as- 
sicura che i bugari abbruciano i vil- 
laggi mussulmani e distruggono le fer- 
rovie. 

ll governatore di Rustsciuc, Echreff, 
sarà tradotto innanzi ad un Consiglio di 
guerra. 

Bucarest, 29. — Oggi, al quartier 
generale rumeno, il principe Carlo di- 
stribuì le bandiere ai nuovi reggimenti 
di artiglieria e fanteria dell’ esercito 
territoriale. 

Il principe arringò le truppe. I mi- 
nistri Bratiano e Cogalniceano assisie- 
vano alla cerimonia. 


Vienna, 30. — La Corrispondenza 
politica ha da Bucarest, in data del 30: 

« Il comandante rumeno a Nicopoli 
ricevette dal quartier generale russo 
l'istruzione di cooperare in certi casi 
coll’esercito russo, » î 
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7470 
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ROMA 
Rondita Italinna 5.0 
Imprestito Nazione . 
tto piccoli L 
s atelomato "e. 
ObbI. Beni occl. 8 0/0 
Mapicipio di Roma... 
Credito fond. S. Soirito 


Banca Genarale . , . 


il 
Banca Nazion. Toscana | 
| 


Banca Austro-Italiana 
Azioni Ti i 

Obblig: | 
Strade forrate romano . | 
Obbligazioni detto , 

Stade fori, moridi 
Buoni Morid, 9 0,0 ( 
Sogietà Romana miai 


I'ITEPIALEFAERII 


VILETILISILIRIRREY 


BORSA DI ROMA 
30 luglio 1877 (ore | pom.) 


1 Bouloranis di Parigi ci inviarono ieri un 
mezzo punto circa di ribasso sul prezzo prati» 
jostra Rendita la sera innanzi pro- 
otizie di Vienna, che fanno te. 
provima mobilizzazione di una parte 
dell'es-reito austriaco. 

Da noi stam lrn era ancora relati- 
vamente ferma, facondoni 76 55 f. m., ma poco 
4 poco «'indeboli per chiudere 76 40 lettera. 

Per fina prossimo si pagò 2 112 a 5 conte- 
simi di riporto. 

Nulla in Prestiti @ altri valori. 

Poco variati i cambi. 

F ancia 3 mesi 109 70, 

Id. chéques 110 25. 

Loudra 3 mesi 27 64. 

00 21 90. 


(Ore 5 pom.)] 

Ln reazione sulla Rendita si accentua mag- 

giormente dietro il nuovo ribasso genoralo che 

reca il listino "di Parigi. Si conchiuse qualche 

affere da 76 17 a 76 20 per liquidazione, e da 
76 27 1,2 a 70 20 per fine prossimo. 


FIRENZE 28 30 
Raadita Italiana 5 00 
Napoleoni d'oro e 
ra 3 . 693» 
ucla a vista 35 
prestito So —_ n 
vai Tabaochi — è | 801 
ib; Daino N \1960 — f|1950 — n 
Strade forr. meridionali | 339 — n| 398 — n 
Obbligazioni dotte... | 23 — »| 293 —» 
Banca Toscana e | 75 
Credito mobiliare -|65 —n|605—> 
Banca Genorale ....| — — = 
Osservazioni bal so 
Ran.it 5%» god. I*lug. 187776751 — 7640 —f 
PARIGI ore 37 pom.) 28 20 
Rendita Fravonse 30/0 | * 70 95 70 32 
» + 600! 107 107 15 


Ranca di Francia . .. 
Kondita Italiana 50/0. 

» 500. 
For, lombardo-renate . 
Obblig. Regia tabacchi 
E 1865 
le romano, «Ziouì 
lombarde, 


—____ 
GIACOMO DINA, DinetToRE, 
RomsaLpo GIOVANNI, Gerente, 

—r————T rn] 

Farmaci omeopatica, Roma(V.4%p.) 


ci 


—_— Non più Medicine © 
PERPETTA SALUTE rostittità a tutti senza medicine, 


n à Gila senza purghe nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, det! 


REVALENTA ARABICA 


Niund nalattià resisto alla dolce Itevalenta, la quale guarisce 
senza medicine nè purghe nè speso le dispepsie, gastriti, gastralgie, 
acidità, pituita, nausee, vomiti, costipazioni, diarree, tosse, asma, etisia, 
tutti i disordini del, petto, della gola, del fiato, della voce, dei bronchi, 
‘male illa vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, mucosa, cervello 
9 del sangue; 3/ anni d'invariabile successo. 

Num, 80,000 cure, ribelli a tutt'alteo trattamento compresevi quelle 
di molti medici, del duca di Pluskow, di madama ln marchesa di 
Bréhan, ecc. 


Onorevole Ditta, 


Padova 20 febbaio 1878 

In omaggio al vero, e nell'interesse dell'umanità devo testificarla come 
uî miò amico aggravato da melattia di fegato 6d iofiammazione al ven- 
tricolo, a cui i rimedi medici nulla giovavano, e che la debolezza a cui 
era ridotto metteva in pericolo la sua vita, dopo pochi giorni d'uso della 
di Ièi deliziosa Mevalenta Arabia, riacquistò le perdute forze. 
mangiò con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed attualmente godendo 
buona, ssluto. 

ln fede di che con distinta stima ho il piacere di seguarmi 

Devotissimo 
Giunio Cesare Nos. Mussotto 
Via S. Leonardo N. ‘4712 

Curna, 71,160. — Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. 

Da molti anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco 
nervoso e bilioso; da otto anni poi un forte palpito al cuore e da stra- 
ordinaria gonfierzà, tanto «he non poteva fare un passo nè salire un 
polo gradino; più era tormentata da diuturne insovpie e da coutinuata 
mancanza di respiro che la rendevano incapace al più leggerò lavoro donne- 
#60} l'arte media non ha mai iuto giovare; ora ficendo uso della vostra 

evalenta Arabica in sette gi spari la sua gonfiezzu, dorme tutte 
le notti intere, fa le sue lunghe passeggiate, 6 trovasi perfettamente 


guarita. 
Araxasio La Rannera. (4) 


Quattro volte più nutritiva che la carne, sconomizza anche 50 volto il 
suo prezzo in altri rimedi. 

La Bevalenta in scatole: 14 di kil. 2 fr. 50 e; 112 kil. 4 fr. 
50 c.; 1 ckil, 8 fr.; 2 12 kil. 17 fr. 50 c.; 6 kil. 36 fr.: 12 ckil. 65 fr, 
TERENOORtI di Revalenta: scatele da 1}2 kil. 4 fr. 50 c; da 1 
il 8 fr, 

Ls Revalenta al Cioccolatte in Polvere per 12 (3276 2 fr. 
50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazze 8 fr., in Tavolette, 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tuzze 4 fr. 50 cent; per 48 tazze, 8 fr. 

Casa Du Barry è €. (limitod) m. 2, via Tom maso Grossi 
Milano, e in tutte le città prosso i principali farmacisti e drogbieri. 

Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legatione Britan- | 
nica, via Condotti — L. S. Desideri, via Torre Sanguigua — Brown e | 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Ferroni — Francesco Vitali — | 
Gu:ltiero Marignani — Drogheria Achino. piazza Montecitorio 116 — 
Frauk Cook, farm. inglene, nì Corso 496-197 — F. Donzelli , farmacia 
— Oltoni di Pietro Garinei, al Corso, 199 — W. Lowe, flirmbcia, 
piùza di Spagna — Eugepio Bertaoi, via Torre Argeatina — Berga- | 
maschi, e Besool, via delle Muratte, iO, ll, 12. 


NELLA FARMACIA OMEOPATICA SPECIALE | 


di G. Alleori via Propaganda Fio (frequentata dai Sig.i Modici Omeopa | 
tici, Bertoldi, Grilli, Ladelci, Liberali padre e figlio, Pompili ecc.) S1 
danno consultazionigratuite tutti i giorni. feriali ni povori dalle 12 alle 2 
e dalle 5 alle 6 pom: Somministrandosi dal Farmacista gratis i rimedi. 
In detta Farmacia, fornita di ogni sorta di medicine Omeopatiche, 
di'Specialità, di buste tascabili, astucci, Farmacia da viaggio, da cam- ' 
pagna, sco a prezzi discrati, evvi dol Giocoulatto di selute perfezionato ! 
a L. 175 il pacco di 300 gram. e del Caffè Omeopatico nutritivo 0 pia- 
cévole al gusto a L. I. il pacco di 300 grammi. ) 


NUOVA MACCH 
a due fi 


IN 
li 


con sol!do ed elegante piedistallo in marmo, 


Di tutti i punti fatti alla Macchina, il doppio 
punto ossia dietro punto, eguale d: duo parti 
della stoffa, è indiscutibilmente preferibile stante al 
sua regolarità, durata e solidità 

Il fabbricante di questa macchina è riuscito ad 
eseguire un meccanismo d'una costruzione di mas- 
sima semplicità, potendovisi confezionare una infi- 
nità di lavori. 

Con guide, accessorii, e cassotta 


L. 30. 


Deposito e vendita in ROMA prosso l'Agen- 
zia A. Taboga, via dei Profotti n. 12. 

In provincia si spedisce per ferrovia contro 
vaglia postale aumentato dì L. 1, 50° per l’im- 


A DA CUCIRE 


IN VENDITA 


' î |Pomata preparata dal farmacista Francesco Adorno. 
DI ALVIna per far rispuntare i capelli sulla testa la più 
completamente calva, nello spàzio giorni. Risultato garantito. Mol- 
tissimi certificati constatano l’efiicacia Arrosta la esduta dei capelli, 
qualanque sia la causa che la produca. Prezzo L. 10 il vasetto, 

E À FIGARI Della Società Igiehica di Parigi. Tiatura che, offre 
senza contenere sostanze nocive, tutti i migliori 
effetti per ottenere un colore nero, naturale e sicuro. Oguì flacon in 
due giorni L: 6. Progressiva L. 5 
T URA 7 Tinge mirabilmente i capelli e la barba 
LI Mi senza macchiaro o. bruciare la pelle la- 
sciando i capelli pieghevoli come prima dell’applicazione, saaza alcun 
danno della salute. Ogni scatola L. 6. 


TITA LIDIANA Titore per torba e capelli io biondo ca; 
L.6. 


MATITA, Staguo, e nero perfetto senza bisogno di 
Java — Flacone 
COSMETIQUE MILITAIRE DES GARDES 
migliori cosmetici per tingere barba 6 capelli, il più conosciuto fra 
quanti si usano L. 6. il flacon. 

Con questo cosmetico si possono 


CERONE,ANER CAMS. pi 


tri cosmetici. L. 350 ìl flacone. 


ACQUA CELESTE: AFFRICANA ri dins "nr 


vigliosamerte i capelli e la barba in nero, senza bisogno di sgrassare. 


L. 4. la boccetta. n: 
Mirabile prodotto che to- 
DEFELATORIO DE, BOUDET «ins zioviari 


ACQUA. CONSERVATRIGE 


serve a togliere la forfora, e tatte le impurità 


EI CAPELLI 


le possono essere nel 


POMATA IGIENICA, TR ISMUTATIVA 


ed indelebile, Prezzo del vasetto L. 4. 


dell'importo. 


BEN SIERITATO è \ò splendido successo che ha nella so- 
cietà elegante il nuovo libro dalla Marchesà Colombi, intitol 


| LA GENTE PER BENE 
| Leggi di Convenienza Sociale 
| E libro indispensabile a quanti desiderano poter noddîsfare alle! 
|innumerevoli i 
Pre 
Rivolgersi a 
Po, num. I, piano terzo ia TORINC rinci 
N.B. Chi manda il proprio indirizzo alla Diteric 
nale delle Do Totiao, riceverà gratis 
riere una bella Calendario per le 
1 


la vita in famiglia ed in 


Viù 


Vincita sicura al Lotto 
sulla base della matematica 


medianto il pagamento al sotto 
seritto del 10 per cento sopra ogni 
incita» 
Per schiarimienti dirigersi al sot 
|koscritto con lettera raccomandata! 
i con wàglia postale eoatenente lire 
2 per le spesa postali ed accessori, 
ticeverauno immediatamente  ri- 
bontro. Italia, Milano, Porta Ma 
intà, N. I2-A, piano primo, D. 
elo De-Rossì, primo matemaAn» 
tico 


Prime assurde à la loterl: 
bas str la matématique 


lmoyennaot le priement au soussi- 


prime. 
S'adresser, pour des infuranationa 
au suussigné avec lettre affranchia; 
‘outenant deux francs pour los dé-| 
penses postiles et accessoires , et 
n recevra réponse immediate. Ita-{ 
ie, Milan, Porta Magenta, 12-A, 
premier étago, D. Angelo De-Rossi, 


SCOLORINA 


giò du dit pour cent sur chaquelcadauna ganancia. Para informa 

ci 
diante carta afrancada conteneni 
2 fraucos para los gnstos de cor- 


Ac 


loro 


UA MAGIC 


ACQ 2 per dieci acon L. 15, 


FLUnO 


OLIO DI MACA 


OLEINA ARABICA 


è l'imbiancamento dei capelli. 


BIANCO L'QUIO 


venendo e togli: 


conservare i denti. per l'igiene 
cattivo, L. 2 jl flacone. 


POLVERE SAUNDRES.st== 
VINAICRE HIGENIQUE siriana Mitra 


Presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, N. 12. p. p. — Spedizione nel Regno contro invio | 


Vendita in Roms nelli 
chetti Selvaggiani Via 


Unfalliog séà 
to rcin the pr'se in the italian lot- 
tery decording lo matematici. 

Direct, for particuler explanations 
by a postpaid letter, with 2 italian 
lire inelosed therein (for the por 
laxpens) to the undersigned , who] 
'wil immediately answer it. Eachi 
witinmug sball regularly bo f; 
saro ten per cent for himself, D. Ai 
gelo De-Rossi, matematician, Portal 
(Magenta, N. 12-A, first floor, Italy, 
Milan. 


Gananela segura 
en la loteria 
fundada sobre la matematica. 


Y mediante el pagamento al su- 
‘scripto del diez por ciento sobre 


iones dirignose al suseripto me- 


ran respuesta imme 
diata. Italia; Milan, Portà Magenta. 
12-A, primer piso, D. Angelo 


ARTICOLI DI PROFUMER 


A ALLA CLICERINA 


Acqu sanità della pelle, rinvigoriscè barba e capelli, ficendo tornar 
o îl primitivo colore. Non contiene sostanze nocive, di facil appli- 
cazione senza annerire la biancheria, L. 3. 


Estratta dal vino del P.of, B. Franzi, ha 
tutti i preggi dei migliori saponi. Un" flx- 


RIGENERATORE ; 


per la rigenerazione dei. cap 


POMATA DEPUYTREN 21 ceore D. Dapostren L. 4. 
ACQUA. DI TOR No per la tooletta L. 150. 
POLVERE DI RISO 
POLVERE D:L SERRAGLI 


famita per ammorbidiro e imbia: 


e farli MACASSAR 


Ottima per dar forza ai bulbi capillari. 
Usandola nellatoeletta, impedisce la ca- 
con 


di Gelsolmino efficaci 
la pelle e togliere le macchia del viso pro- 
la rughe. L. 3 il 


ACQUA DENTIFR.CIA A 


! MitsRadieni-Hschi, fee, eee. 
ilosî, C. Prymano, albe St-Esieons, 22 
A Manzoni p Cr Mrileno, Vis Se 


Resle Garneri, via del Gambarò; Mu | 


md 


$ Custode @ farzp. Scelliugo, Corso, 145. 


uovo ritr.vato infallibile per 
sparire all'istanto a: qualufque 
Cartà 0 tessuto bianco le mucchie 
d'inchiostro, e colore; indi 


ballaggio 

mV e e re re 

ACQUA MINERALE DI MONTE ALFEVS:.* 
AL CALINO-SOLFITICO-MAGNESIACA 

La più importante delle Acque Solforose d’ E .iropa 


atbmaticien. 


Bollettino j 
— fatte presso il 
Regno d'Italia il 23 laglio 1877 adi 
suoi clienti: 


Lotto pubblico del 


| Sicher gewini 
auf Grundlage, matematische 


©) 


Dal Nes York City Cleper del Sud America: Ecco che anche le 


‘nostre manifatture incominciàno a prender credito all'estero; quelle 
‘però Gu sotliatende) che hanno meriti tali da essere preferite alle 
altre. 


Rigeneratriso doi capelli del 
farmacista Bilancioni Con- 


PILLOLE. ANTIGONORROLCHE 


di OTTAVIO GALLEANI di Mi 
ni sono usate nelle Cliniclié e dai Sifilitumii 
Î in tutte la Americhe, essendo state 


attità e nutrisce il bulbo ca- | 
illare, fornendogli la forza 
i, L. 5. 


orine sedimentose. 
Per evitare l'abito quotidiario di ingannevoli surrogati 
si diffida 
non accettare che le vere Galleani di Milano! 
Napoli, 3 dicembre 1873. 


Caro sig. 0. Galleani, farmacista, Milano. 
La ria gonorrea è quasi scomparsi, da che fuccio uso dellé vostre. 
impareggiabili Pillole antigonorrciche, ciò che non potei mai otte- 
nere con altri trattamenti; aggiungerò cha ancor prima di questa 
inalattia trovava nel vaso, da notte del fundo catarroso e della re 
ladae, e che dopo l'uso delle vostre Pillole sì l'uno che l'altra scom.! 
parvero ed ora posso evacuare sonza stenti nè dolori, 

Gradito i sensì della inia gratitudine per la prontezza nella spe- 
dizione o pei vostri ottimi consigli. Credetemi sempre 


Vostro servo 
Sarro mira- | BI ALerkpo Serna, Capitano. 
rabilmento | B) Costa L 1,0 la farmacia Galleani la spedisce, franco a domi-! 
dilio contro rimessa di vaglia postale di L i 

Per comodo e mranzia dagli ammalati, in tutti i giorni dallo ore 
12 alle ore 2 vi sono distinti mediei che visitano anche per malattie| 
venereo, o mediante consulto con corrispondenza franca. 

La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono occorrerd 

dunque sortà di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta 
se si richiede, anche il consiglio medico, contro rimtesta d: 
‘vaglia postale. 

Rivenditori a Roma; Nicola Sinimi — Ottoni di Pietro. Ga- 
(tici — Farmacia Marignani — Fara 0 Serafini — A. Egidi 
Bonacoli — Società Farmaceutica — A. Taboga, via dy' Profotti, 

— FIRENZE: H. Roberts, farmacia della Legazione Britannica 
Emporio Franco-ltatiano C. Finzi e C., via der Panzuni, 28 
gna — MILANO: Saccursale dell' Emporio Franco-Italiano , via 

Marghorita, 15, casa Gonzales, ed in tutto le città pregso le prio» 
ali farmacio. 


arò 
le. in pacchi da cent, 60 80 L, 1 là « 

tonica dentifricia, la mi- | Ridi domandare sempre è 
gliore per pulire od im- | È 


Conosciutissimo dal mondo elegante | fil 
nele sue virtù atto a conservare 


Boce. zione L. 2.50. 


jmo per imbiancare 


flacone. 


NATERIN 


la e per correggero l'alito 


par conservano la bellezza e la fre- 
jschezza della pellé L. 1 50 la scatola" 


grand sovra di 


và di 8° 221 Scrivendo con quest’ inchio- 


INCHIOSTRO. S'MPATICO Sic" ca ceti arcata 


e scaldandola al calore del fuoco del sole o di un lumo apparisca la 
scrittura prima invisile di un bel verde smeraldo la qualo scomparisco 


di nuovo esposto che sia il foglio ‘all'aria, 
Prezzo del fiscon L. 1 20, 


Dirigersi all'Ageozia Taboga, Via dei Prefetti 12 p. p. Romà. 


EL 


Ì 


erimeai 
I° pecelenza i disilat 


T SAPONI WINDSOR DI RIMM 


sorio | migliori ed i più cconvnaitel di tutti | saponi 
WINDSOR BRUNO— WINDSOR AL MUSCHIO—WINDSOR ALLA ROSA 
WINDSOR ALLA FRANGIPANE ECC. 
Qgni pezzo di sapone porta il nome deì Fabbricante 


EUGENIO RIMMEL-LONDON 


fi }l'Ingrusso dal Rappresentante della Casa G. Bartolucci, 
ca ite minato "E tatti i e ianti di Profi meria d Italie, 


, strada Fiorentini! 


Sorgente fra le roccie del più 
Meguradiva, solvente, cura lo mal 
iva sul fogato, sulla milza, sui re vo lo forze del siatama È 
;digorente, rinveglia l’appotito; enpell rpo i principii patridi È 
di fermento, cori rissna il corpo dai mali asintenti o che lo mi-} 
fnacciano. Quest'acqua minerale modifica sasenzialmenle ed n modo 
(favorevole l'organismo. 


Nequa Minerale Salso-Iodica di 


La più Jodica delle conosciute 
Si usa in tutte le malattio in cuì è indicato Il jodio specialmente 
lhella sarufola, pel gosso, pfialzie. scrofelose, morti WIAsdolari botte È 
Iregge egregiamente i temperamenti linfatici » raobitiai rerofol.si © 
Qu li hi trovàtio presso ‘0 principali Farma 
i dal dott. c&v, Ernesto Brugnatelli, Vogh 
retao l'Agenzia A. Tabiy 
he volessero re 
faro 1 Iazal colle suddetto 
geran ettamente al dottor en- | 
resto Brugnatelli Li 


n e] 


SOVRANO 


Cosmetico Chimico 


preparazione dol Chimieo-farmacista 
A. GRASSI di Bre 
Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 
(Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
[castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
‘possiede nel medesimo tempo le proprietà d'im- 
Ipedite la caduta e promuovere la crescita, e di 
conservare la morbidezza e lucentezza dei peli. 
|Si applica come qualunque cosmetico ad uso di 
Iprof. eria ed è perfettamente innocuo per la sa- 
ilute. 
Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- 
tiva istruzione e può servire per circa sei mesi. 
PREZZO DELL'ASTUCCIO #. % 


All ingrosso sconto da convenirsi 
Dirigersi al produttore in Brescia, via Mercanzie 2325 
led ‘all’unico depositario in ROMA presso l'Agenzia A. Ta- 
(boga, via de’Prefetti 12, p. p., 12 quale lo spedisce franco 
raccomandato nel Regno contro L. 6,30. 
se NB. Onde evitare contraffazioni, 
ogni astuccio porta la firma ed il 
A\ timbro dell’inventore, come da!la 
Eilinserita marca la quale è sotto 
l’egida della legge, per cui il fal- 
sificatore sarà passibile di multa, 


1A e » 
valiere 


| 


pensa» 
bile per poter corregge qualunque Berechnung. Bari 53 33 15 82 63 
sre di scritturazione senza punto Woiterer Eròrierung wegen sich Firenze 80 5t 63 40 53 
orarao il color e o spessore della | In Gefertigten mit frankirtem Brief Milano 63 47 7 59 32 
carta. Tutti gli uffizi dovrebbero | Bu wenden: nebst 2 liro far post Napoli 69 42 21 90 78 
oasoro provviati. pesen: mit augeublicklicher Aut! Palermo 17 26 9 85 24 
Cent. 80 il Flacon wort. italia, Mailand, Porta Ma-| Roma DA 14 83 53 86 
Deposito in Roma, da Taboga | Bgenta, 12 A, im ersten stock, D. An-| 841 46 79 ld 36 
via dei Profeti, 12, p. p lo De-Rossi, mathematicker. 53 21 BI 83 32 
Ai : N.B. Ogui giuocat re è pregato di attenersi scrupolosamene all 
AVVENTURE itegli so ama vincere in breve ingenti somme, attesi 


Di tre Russi e tre Inglesi 
Di Giulio Verne 

Lo Avventure di 3 Russi 
© 3 Inglesi riuniti la un inteoto 
btificò commne, è un eccellente 
pretesto all'Autore per dare tutte le 
cognizioni che si hanno dell'Africa 
facendola attraversare |: vgitudio: 
mento a partire dal Capo È inutile 
dire che la arventuro sono di quello 
che fortunatamente accadono sole 
in Afriea e che sono narrate con 


vincite che avvennero in 


mato dell'universo. 


Pastiglie digestive fabbrica: 
laorgenti. Esse sovo di un gusi 
tro gli acidi, e lo digestioni 


| Sali di Vichy per bagni. — 


quell'arte che contuplica la curio- 
sità. 

Un bel volume illustrato da 54 
incisioni è ! carta Geografica 


L. 1,60 


Franco raccomandato Bel Regno 


Li 


Controllo dello 


L. 2 iti si trovano a 
Dirigorsi all'Agonzia A. Taboga 
Via dei Prefetti |2 p. p. Roma. 


L’USIGNUOLO 


Graziono istrumento col quale chiua= 
que può imitare il cagto di qual- 
siasi uccello 
con apparente 
collo 


DELLA PRIVILEGIATA 


uccisione dell'uo 


Lire UVA 
franco per posta in tutto il regno. 
Dirigerni all'Agoozia Taboga, via 
dei Profeti, | Roma. 


MIRA UOVA 


(freschi 


a delle uova) 


uova invenzione 
vetto, per riconoscere sul 
momento la più o meno freschezza 
dello ova. Il Mire-Oeuf ni racco- 
manda da se stesso, giscchè non 
solamento è un apparecchio inge 
guosinsimo © interessante per l’os- 
servatore dei nuovi ritrovati, ma è 
pure cosa indispensabile sotto il 
dunto di vista dell'igiene @ dell’ e 
cobomia. Colla nuova macchion 
Mire-Ocuf è imponsibile l'ingannarai 


posta par da noudita all'iagrezzo è prosso 


io 


Prezzo L, 4 7 
Dirigorsi all’Agonria Taboga, via 


doi Prefetti, 12, p. p. Roma, 


la dall" Opinione rai all'Agenzia Taboga Via 


ie sono basate sulla matematica; 
inappellabile (che esclude ogni eccezione in cont 


i vincitori a versar subito il 10 per c-nto al De-Rossi, primo mate 


MAMINISTRAZIONE 
Boulera  Mdor martre. 
radevolo e di un effetto certo con 


none che non possono recarsi a Vichy 
Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del 


‘hierì, e ib tutte 


Regia Profumeria Ditta Pietro Bortolotti 
PIAZZA DEL PAVAGLIONE PRESSO L'ARCHIGINNASIO IN BOLOGNA 


Legge 30 agosto 1868 per gare» 


scienzo positivo, inj 


quosta feettimana sì prevengan 


a Vichy, coi sali estratti dalle! 


n 
In rotolo per un bagno, 


Mtato francese 


la Succursale in Genova, 
lo farmacio d'Italia. 


presso 


DI FELSIN 


WCQUI 


e la pe 


 Battolacei, 


CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 


DI GIULIO VERNE 
Un volume illustrato da 78 incisioni L. 2 
spedisco franco rsecomandato contro vaglia di L. 2 50 


dei Prefetti 12 p.p. Roma. 


BREVETTATO DAL AR. GOVERNO 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


tori del Fernet-Rranca, avvertiamo che 
né perfezionato, perchè VERA SPE 


Spacciandosi taluni per imitatori e perfeziona 
questo non può da nesstin altro essere fabbricato, 


CIALITA' DEI FRATELLI BRANCA e COMP, e qualunque altra bibita per quanto porti 
lo specioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si otten- 
gono col FERNET-BRANCA, che si ebbe il plauso di molte celebrità medic. e. 


Mettiamo quindi sull'avviso il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, avver- 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e Comp., 
e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della botUglia con altra piccola 
etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta e solo I° egida della Legge, per cui il 
falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 


Roma, il 13 Marzo 1869. — Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet Branca 
dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne riscontrài il varitaggio, così col 
presente intendo di constatare i così speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l' uso giustificato 
dal pieno successo : : 

4. in tutte quelle circostanze, in cui è necessaio eccitare la potenza di 
quelsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi nel 
cucchiaio al giorno commisto eoll'acqui ; Me i 

2. Allorché si ha bsogno, dopo le febbri pericdiche, di amministrar per più o minor tem 
comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od inconvodi, il liquore sudde,to nel modo e « 
come sopra, costituisce una co-tituzione felicissima ; ì i 

8. Quei ragazzi di temperamento tendeuti al linfatico che si facilmente van soggetti a. disturbi 
di Veritre ed a verminazioni quando a tempo debito e di quando in quando prendauo qualche cuc- 
chiaiata di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di amministrar loro si frequentemente altri 
antelmintici ; 

4. Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
con vantaggio di lor salute. meglio prevelersi del Fernet-Branca nelja dose suaccennata; |, | 

5. Invece di cominciare il prano, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai più 
proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poeo vino comune, come ò per mio consiglio 
veduto praticare con deciso profitto, 4 x 

Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionaré un liquore 
così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne prevengono dall'estero. 

In fede di che rilascio il presente. 

Lorenzo ott Bartoti Medico primario degli Ospedali di Roma 

Napoli, gennaio 1870. Noi, sottoscritti, medci dell’ Ospedale Munic pale vi S. Raffuele, ove 
nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi. abbiamo nell'ultima infuriata epidemica 7#/osa, 
avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. : 

Nei convalescenti di Tifo affetti da disp psia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati. essenco uno dei migliori tonici amari. . a 

Utile pure lo trovammo come febbrifugo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio In quei 
casi nei quali era indicata la ch na. 

Dott. Carro Virronerui — Dott. Giusebre Feticietti — Dott. Luici ALFIERI 
Maniano Toraneti, Economo provveditore 


Per il Consiglio di sanità — Cav. MancoTTA, segretario. 


Direzione dell'Ospedale Generale Cicile di VENEZIA. 
Si dichiara essersi «sperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il Jiquore deno- 
minato Fernet-Branca e precisamente nei casì di debolezra ed atomia dello stomaco delle quali 
affe.ioni riesce uu buon tonico Per il Direttore Medico, Dott. VELA. 


Deposito in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via de'Prefetti, 12 p. p. 


gestiva, affliovolita da 
tenue dose di un 


